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Lire 50 

RUMOR: MOLTI AMICI, INVERSIONE DI 'TENDENZA: 

A Noto e . a San Gim:ignano 
sparano contro i detenuti POCO PROGRAMMA 

Sicuro della sostanziale complicità dei revisionisti, Rumor ha potuto limitarsi, 
nel presentare 'iI suo governo, a fare un elenco di problemi. Sarà la generaliz
zazione della lotta operaia 'per il 'salario e contro il caròvita a mettere alle corde 
la sostanza antiproletaria del suo programma di governo 

Zagari a Noto non c'era, c'erano le armi automatiche dei 
poliziotti - Il tirQ al bersaglio contro i detenuti in rivolta 
è durato tutta la notte - Anche a S. Gimignano le guardie 
hanno sparato con il mitra 

A Noto, ieri sera, i ·detenuti erano 
ancora sui tetti. Avevano innalzato 
un cartel'lo con su soritto: « signor 
ministro, i morti di Roma li avete sul· 
la coscienza voi ". 

Avevano clliesto ,di parlare con due 
giornalisti, uno di Lotta Continua e 
uno dell 'Unità e con u.n ministro. Per 
tutta risposta il carcere, già circon
dato da un enorme spiegamento di 
forze di polizia, è stato illuminato a 
giorno con i riflettori e verso le otto . 
sono cominciate le raffiche di mitra 
dirette sui tetti dove erano i detenu
ti. Dai cornicioni colpiti dai proiettili 
cadevano -i cak+nacci. 'Un operaio de'I
la Liquicbimica che ·aveva in mano 
dei . volantini di Lotta Continua è sta
to più volte provocato dalla polizia 
e poi arrestato pel: oltraggio. Ora è 
ne! carcere di Siracusa. 

I compagni dali 'esterno, malgrado 
le provocazioni, sono riusciti a soli
darizzare con i detenuti e a scattare 
molte fotografie che documentano la 
brutalità omicida della polizia. Proba
bilmente è. questo, ancer più dei mi
tra, che ha convinto i detenuti a rien
trare visto che avevano ottenuto lo 
obiettivo di far uscire la loro voce dal
le mura del carcere . 

Molti amiCI, nessun programma: 
Rumor ha stemperato le dichiarazioni 
battag,liere a cui si era abbandonato 
sap-ratutto - ma non salo - ila Mal
~a nei giorni scorsi, e ,lo stes'so tono 
,integral:iS'llico che ha caratterizzato H 
congresso nc, per annacquare, in un 
lungo elenco di probl'emi, e 'Ì'n un 
omaggio formale tributato a que,sto e 
quel-Io, 'le linee programmatiehe del 

. nuovogovemo di 'cent'ro-sin istr:a. 
Do~b-iamo chie:dere sacrifioi - ha 

cominciato 'in forma epi,ca Rumor -
ma .jJ paese dey.e sapere c'he non li 
chiederemo a senso unico. Tanto per 
dare 'immediata concretezza a que,ste 
affermazioni, rRumor ha f.atto sapere 
che non ne chiederà ai fa'scisti. · H fa
scismo, . ha spiegato, è una risposta 
alternativa a 'Una situazione di n-on 
governab'i'lità. Ouindi combatterlo s,i
gnifirea «IRimontare la cO'ng-iuntura 
economica, -rinsaldare 'le istituz-ioni , 
offrire agli ital'iani un quadro di sta
bilità 'e certezza ». IPer quel-Io che 
riguarda gli aspetti più spiacevoli del
la faccenda, Rumor si -libererà della 
patata bollente, affidando - tramite · 
una modifica costituziona'le - alla 
corte cOstituizona>le Iii compÌ!to di ac
certare ·Ia natura fas'oista di "deter
minate organizzazioni ». Quanto ai 
«corpi separati ", di tcui Humor è in
dubbiamente 'uno dei p.iù esimi rap
presentanti, e su cui i-I tPSI aveva 'in 
altri tempi di'chiarato che un chiar-i
mento era preliminare a qual'siasi ri
presa della colJ.aborazione governa
tiVoa, 91i unici punti i'n cui Rumor I>i ri
Corda, nel S'uo lungo_ di's,corso, solo 
quando porge un «rispettoso salu
to " 'alla magi-stratura; un altro salu
to a;I,le forze de-Wordine e al loro «spi
rito di dedizione l'leJl'infles-sihHe di
fesa delle -istiluzion'i ", non dis-giunto 
dalla promes'sa di congrui aumenti di 
mercede, secondo ,le richieste unani
Illi di · tutto l',arco parlamentare; un 
_saluto i'nfine, -anche al personale mili
r are e agli uffi.c.i'ali, anohe qui cO'n an-

essa promessa d'i soldi. 
Stemperate i'nfine, come -era preve

dibile, le iniz'iali proposte sul fermo 
di polizia: «'Sarà pertanto predispo-
. to un pro'v'V~dimento legislativo per 
Il riordinamento delle misure pre- . 
~entive di si'curezza e di prevenzione 

ei reati ... l'istituto sarà disciplin-ato 
",11 'ambito del 'Predetto riordinamen

IO ('dei codici) ». 

Non poteva mancare il governo An
dreotti : anche ad esso y.iene trmutato 
Un formale omaggio, perC'hé 'attraver
So 'le e·lezioni de l 7 maggio si fece 
avanti «una fondamentale istanza di 
teV'is'ione oritica deJtla precedente 
esperienza di centro-sini'str'a» che 
questo governo, 'naturalmente, recepi
SCe interamente. H pilastro de l 'gover
no Rumor 'è 'Però , . come abbiamo 
detto altre volte, i'I 'diverso rapporto 
con il 'POI e il movimento revis·ioni· 
Sta, e sopratutto con i sindacati , ri
bPetto a quello 'che caratterizzava il 
locco soci-aie' costruito da Andreotti. 
. Non potevçi qU'indi macare un omag

gio formale al PCI, ripetuto negli 
Stes'si termi'ni , già ampiamente ap
Prezzati dai dirigenti revisiO'ni sti a 
~lJo tempo, che Rumor aveva usato 
al Congresso DC. E cioè, il PCI sa 
are pol'itioa , se vogliamo vi'ncere il 

nfronto con lui , ,dobbiamo dimo-

stra're di saper far anche nO'i pooJitica, 
e meglio. '1·1 tutto condito con le or
mai note affermaztioni -sul rapp'Orto 
tra governo e appos-izione, .che -lascia 
-la po~rta aperta 'a u'n l'Iapporto costrut
tivo con il P,OI. 

E veniamo infine -ai s·indaoati, ve-ro 
pilastro del « patto socia'le» su cui 
s'i dovrebbe reggere il progetto poli
tico ·sotteso :da questa -« invers'ione di 
tendenza " . 

Non poteva mancare un attac-co a'l
la 'rendita e_ al parass-itismo (ma da _ 
che pul'Pito.!) il tl,Jtto corrob.orato dal
impeg'no di non più disperdere i'l bi
lancio statale nei mi-I-le rivali delle 
« -Ieggi·ne e'lettora~i »: "talvolta - di
ce rRumor - Ile più aspre ing'iustizie 
nella distribuzione del reddito non si 
determinano per C'ià 'che ac'Cade den: 
tro le imprese, ma fuori <leHe im
prese, per reccessiva larghezza con 
cui atti'V'ità non direttamente produt
tive, talora scarsamente produttive, 
talora apert'ame'nte -improduttive, pre
S'umono di dover essere remunera
.te ». 

Ciò detto, 'Rumor fa le sue apertu
r,e al sindacato: « Il governo ' è aper
to e vuole un ampio confronto col 
mondo -sindacale ... con cui c·i propo
niamodi sviluppare i'l dialogo sui 
grandi t~mi del lavoro, de·i'I'economia, 
delle riforme e delle condiziD'ni es
senziali che ·I-e debbono gar-antire" . 
Non una parol·a di rimprovero che pu
re sarebbe stata di prammatica per 
le « scappatelle» -sindacali ,degli anni 
passati . Ma -con questo s'iamo ant'rati 
'nel nocoialo ,de l'la questione, ·C'i-oè 
l,a politica economica. 

Della politica economioa del nuo
vo governo si sapeva già tutto nei 
giorni scorsi, grazie ai vatiònii del 
leader repubbli-cano La Malfa; e cioè, 
che 'il gov'erno non avrebbe detto 
niente, ma avrebbe bloccato i prezzi, 
la spesa pubblica, aumentato le tas
se e posto un freno alla svalutazione 
della lira. 

Così, anche in questo campo Ru
mor, dopo aver pr,eso atto che « la 
minaccia incombente è l'i nflazione" 
ha potuto mantel"'ersi estre'mament~ 
nel vago e soverchiare, con una enu
merazione di probl'emi , le linee diret
tive della sua politica . 

Sui prezz i veniamo a sapere che 
sono in progetto « iniziative specifi
che» sui" versanti dell 'i mportazione , 

. della produzione e dei consumi" e 
che il governo conta sia sulle misure 
amministrative che sulla ,autodisc ipli
na dei produttori e sulla collabo
razione -attiva dei sindacati, il che 
offre lo spunto per un lungo elenco 
di categori'e sociali con cui il gover
no intende mantenere buoni rap
porti . 

La spesa pubblica verrà contenuta, 
conti da pagare lasciati da Andreotti 
permettendo; la riforma tributaria en
trerà in vigore i l primo gennaio e ver
rà cOn'ceSSQ il condano fiscale. A par· 
te la notizia , trapelata e subito smen
tita dal ministro Bertoldi , sulla tas
saz ione delle pens ioni, nessun sp ia
cevole accenno è stato fatto sulla 
necessità di aumentare " la pressiO'· 
ne fiscale ". 

Po litica monevaria . Verrà stab i-Ij zza· 
to il valore esterno 'del'la 'lira. Il nuo· 
va governo è stato salutato da un 

lieve recupero della l-ira sul mel'ca
to dei cambi, ma dali-a Banca - d'lta
Ha s'ono trapelate vooi secondo cui 
la svalutazione rde'lIa -lira verrà conso· 
Ilidata ,a Hne -anno .su un valore pros
s-imo al 30 pe,r cento! . 

Per H resto la ' politica creditizia 
verrà i nidi rizzata, 'secondo ,le richie
ste sindacali, ,in modo da andare in
contro 'aJ.l.e pi'c-cole e medie azi-ende. 
In cambio si chie'de ai 'sindacatri '" di 
sVQlgere ogni opportuna 'azione per 
l,a più alta util izz'azigne deNa capaoi
tà pro.duttiva esistente» oioè , Ila pi'e
na utilizzaZ'ione degli impianti. 

E ven'iamo 'alle -riforme. Qui, dopo 
un rapido accenno aHa riforma sani-

. tar,ia, 'Ia priorcipale -riforma su cui · lRu
mor si soHerma 'èque-lIa delle sooie
tà per azioni, che, unit,amente al'l·a 
g'ià ricordata riforma tributaria, 'e a 
quel-la della borsa, con ,l'a istituZlione 
delle azioni a risparmio (cioè di azio
ni c'he non danno il diritto di ficcare 
il naso nei c'onsigli di -amministrallio
ne, in mo.do -che i gruppi di controllo 
le possano emettere con tuUoa tran
quillità) es'aurisce gli -impegni ' Iri
formatori del nuovo governo -in t 'ema 
di pol'itica economi-ca. 

n mezzogiorno naturalmente « de
ve pors'i come -cardine, o piuttosto 
C'ome il modo di pensar,e H governo 
economico de·l paese ». AI mezzo
giorno il governo Rumor tributerà una 
revisione degli incentivi fiscal-i e cre
ditiZli, in mdoo da attirare investimen
tì 'anche dalla CEE. P'er l'agricoltura, 
altre .all'adeguamento dena 'legge sui 
fitti rustici in modo da rispettare 'la 
s-entenza -de-l'la corte costituz,ionale 
che l 'ha sospesa, verrà faci·litato l 'ac
quisto (da pa,rte delle aziende agra· 
rie) dei terreni -abbandonati dai con
tadini emigrati, -in modo da favorire 
la ricomposizione . fondiaria . . 

Là legge '965 sulla casa ('la famosa 
riforma 'Colombo) verrà 'naturalmente 
mes'sa in grado di operare tr'amite 
i neoessari finanziamenti. Segue un 
tributo formale aHa necessità di dare 
coordinamento agli istituti della pro
grçlmmaZlione, al deoentramento isti
tuzionale tramite lè -regioni , e a'l rior· 
dinamento della pubblica amministra
zione nel senso di renderla più ef
ficiente. Non manca niente. A questo 
punto Rumor può passare a parlare 
della Giustizia, della Scuola e dell ' ln
formaZ'ione . 

Quanto aiola prima, verranno por
tate avanti le riforme del codice pe· 
naie, di procedura penale, e dell'or
dinamento carcerar io. 

Quanto all'Un iversità , il problema 
verrà affrontato (( purtroppo ») tra
mite una serie indescriv ibile di prov
vedimenti-stralcio che poco si dif
ferenziano dalle cosiddette "Ieggi 
ne », mentre verrà ' messa in cantie· 
re, per l'ennes ima valva , 'la riforma 
della scuola secondaria , senza che 
su questo punto Rumor senta la ne
oessità di dire di più. 

Infine sia il problema' della RAI , 
che quello del la concentraz ione delle 
tèstate verrann,o afffdate ad apposite 
commissioni di studio : nel frattem· 
po le cose restano come sono. . 

Rumor 'insomlTl'a, come appare chia
ro da questo ·schematico re soconto , 
ha cercato di . tenersi quanto più nel 

vago possibi,le , ,di dire pO'chi sì, ma 
anche pochi no; di strizzare l'oc'chio 
un po' a tutti, llasciando agli altri l'im
barazzo di fare ,l,a prima mnssa. Una 
cosa c'he si può pe-rmettere solo 
i'n quanto s-indacati e PCI si sono, da 
lungo tempo, e in modo irrey.ersib'ile, 
sbilanciati -i 'n favore dr un appoggio 
sostanz:iale ,all'che se velato 
qualsia'S'i siano ·Ie parole con cui es
so vi'ene 'Presentato - alla 'sua ape
raz,ione 'Politi·ca . Con questa carta tra 
'Ie mani, lRumor si aocinge il, « lavo
rare in 'Pace", :Iontano dalle polemi
che troppo aocese, e sopratutto a la
sciar. -lavorare in pace il -suo supe!r-mi
nistero 'economi'co, i suoi corpi sepa
rati , la 'TV e ,la scuola dove s'i è in
f'e,u.cJato l'integr.aliS'mo fa'nfani'ano. Sa
rà la -lotta operaia, il goeneralizzarsi 
del,lo s'contro di dasse sul salario e 
sul carovita, a scuoterlo da questo 
« torpore ». 

Le sparatorie sono continuate fino 
a stamattina. AI grido di « Assassi
ni! » dal tetto i detGnuti hannO innal· 
zato un altro cartel'lo: ' " Noi non usia
mo la violenza e non vogliamo subir
la " (infatti non c'è stato nessun lan
cio di oggetti dal tetto malgrado le 
raffiche)., 

In mattinata sono iniziati i .primi 
trasferimenti dei detenuti che erano 
rimasti chjusi .nelle celle. . 

Faenza - INCRIMINATO ' PER OMI
CIDIO VOLONTARIO L'ASSASSINO ' 
DEL COMPAGNO SALVINI 
FAENZA, 17 luglio 

Sabato, dopo un lungo interroga
torio di tre ore nel carcere di Faen- ' 
za, Daniele Ortelli è stato incrimi
nato dal procuratore della Repubbli
ca di Ravenna per omicidio volonta
rio del compagno Adriano Salvini, e 
per lesioni plurime volontarie nei 
confronti di Aldo Zoli e di Vincen
zo Morelli. AI fascista è stata anche 
contestata l'accusa di minacce aggra
vate e di resistenza aggravata a pub-

blico ufficiale. Intanto si è saputo che 
domenica 8 luglio, 24 ore dopo il de
litto, il fascista Angelo Galassi, com
plice dell'Ortelli, si è recato con al
tri a casa dell'assassino prelevandovi 
del materiale. Cosa cercava Galassi 
in casa di Ortelli? Di preciso nori si 
sa nulla ; l'ipotesi per ora più probabi
le è che abbia prelevato _qualcosa 
legato al traffico di armi, di cui Faen
z" è un importante centro di smista
mento per la Romagna_ 

, . 

Noto non è Regina Coeli, è anzi uno 
dei carceri pe.nali più duri ed è consi
derato un luogo di segregazione pu-

. nitiva per i detenuti trasferiti 'dopo 
le proteste. Qui 'ci sono passat'i de<:i
ne e decine di compagni che vi han
no subìto le botte, l'isolamento, la 
continua provocazione. 

A Noto non è andato Zagari a par
tecipare ad un 'assemblea con' i dete
nuti, ma s'i è pres·entata ancora una 
volta, la polizia con i mitra. Ma le in
tenzioni riformatrici e umanitarie del 
nuovo ministro dovranno fare i conti 
anche con questi campi di ' concentra
mento, che sono la maggioranza dei 
carceri siciliani, a cui finora il potere 
non ha mai voluto rinunciare per non 
perdere una potente quanto brutale 
arma di ricatto contro detenuti che 
sono stati e sono all'avanguardia del
le lotte. 

. Ma la polizia non ha sparato solo 
nella lontana Sicilia, dove Più facile è 
far pass,alf'e 'lei cose 'sotto sil-enzio. 

Ieri a S. Gimignano, in provincia di 
Siena, nel bel mezzo della Toscana 
«rossa»,50 detenuti mentre tenta
vano di salire sul tetto, si sono trova
ti di fronte le guardie schierate che 
hanno cominciato a 'sparare «a scopo 
intimidatorio» raffiche di . mitra. ·45 
detenuti sono rientrati in cella per 
avere salva la vita, mentre altri ·5 so
no riusciti ugualmente a salire sul 
tetto. Ii carcere è stato cirçondato da 
carab inieri e polizia. Sono arrivati . il 
giudice dì sorveglianza e un ispet
tore . 

I 5 detenuti, vistisi ormai isolati, 
sono dovuti scendere e 'sono r-ien
trati in cella dopo un cO'lIoquio col 
,magistrato. Tutti lÌ 50 sono st~ti tra
sferiti nel carcere giudiziario ' di Fi
renze. 

La canea fascista scatenata 
Dopo la pubblicazione del documento del P CI sulle Forze Armate 

Il documento de'I PCI sulle FF _AA., 
da noi commentato ieri, ha susci tato 
l'a reazione esag itata 'e scomposta di 
tutta la destra (dai fascist i .fino al so
cialdemocratico 'Preti) . Il « Tem· 
po» di Roma scrive addirittura che 
mai e poi mai i generali ' dell'e'sercito 
italiano si potranno convince re che 
la cO'stituzione è antifasc ista. Lo 
" Specch iO ", dopo una intera colonna 
di genuflessioni a Nixon e alla NATO, 
va 'più al sodo : le proposte del PCI . 
scrive , mirano alla costituzione dei 
soviet nelle caserme. L'associazione 
"amici delle Forze Armate ", in un 
comunicato diffuso ieri al'le agenzie, 
dopo aver denunoiato un disegno sov
versivo di -" inserimentO' strisciante» 
nell 'eserc ito , lancia un appello alla 
vigilanza e al controllo" per la sele
zione de i militari , oll'de eliminare in 
modo più organico qualsiasi tentativo 

di infiltrazione di sabotator'i b di 
gruppi clandestin i facenti capo ai co
siddett i « Proletari in Divisa ». 

Qual è la ragione di tanto allarme? 
Certamente i fascist i temono che le 
proposte del PCI possano mettere in 
discussione la loro ' egemonia sui qua
dri delle forze armate; una egemonia 
ricostruita nell'immediato dopoguer
ra con l'epurazione deg li ufficial>i par
tigian i' e' la -r·eintroduzione dei repub
blichini ai posti di comando ; una 'ege
monia che si è estesa e consolida
ta neg l,i ultimi anni, in stretto rap
porto con la strateg ia della tens ione 
e la più di,retta interferenza della CIA 
nel controllo dei settori strategici 
dell 'esercito. 

Da questo punto 'di vista i fas'ci
sti temono che le proposte del POI, 
proprio per il loro moderatismo e "pa
triottismo», possano suscitare inte-

resse anche fra i quadri mi'l-itari del
l'esercito. E certamente ti PCI ha 
buon gioco, su questo terreno , a mo
str.arsi più realista del re, e a sma
scherare il ruolo di piccoli 'servi filo
americalli dei fascisti. . 

Certamente il punto delle p~oposte 
del PCI che più li scandatJizza è quel
lo, pur così generico nel1a formu
lazione , che richiede la "partecipa
zione "dei militari di leva a'l'J'organiz
zazione della Vlita di 'cas~rma lO: per
ché su questo punto, ben al di là 
delle intenzioni ,del 'rCI, può far leva 
la forza reale , la oapacità di orga
nizzarsi e di articolare la wopria lot
ta, dei prciletari in divisa. Che non 
sono quei gruppi clandestini di sabo
tatori di -cui parlano le gerarchie mi· 
litari , ma 'la maggioranza -dei giova· 
ni , oppressi nelle caserme ' e sfrutta
ti fuori. 
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La· 'discussione sul 
p 

governo -

Nei giorni scorsi, il Manifesto ha 
dedicato un lungo articolo alla que
stione del governo, .accomunando po
lemicamente noi e il PCI, «tutti uni
ti intorno a De Martino ». L'Unità è in
tervenuta ripetendo alcune formule, 
ma dissociandosi da Lotta Continua, 
cosa che ci ha consolato. Riprendia
mo ora alcuni aspetti della discussio
ne, limitandoci a riordinare cose in 
gran parte già dette. 

La posizione revisionista, incarna
tà dalla direzione del PCI. Essa so
stiene che questo governo segna una 
inversione di tendenza, sia pur con
traddittoria, nei . confronti 'del centro
destra. 

Questo giudizio sottolinea non a ca
so l' .. inadeguatezza.. del governo; 
donde, con logica coerenza, la fun
zione .. costruttiva" dell'opposizione, 
cioè del PCI, che miri a uno sGopo im
mediato, e a uno di più lungo pe
riodo. Lo scopo immediato è di con
tribuire a rehdere « adeguata» l'azio
ne del governo. Lo scopo di più lun
go periodo è di favorire un processo 
istituzionale che modifichi l'atteggia
mento dell'" opinione pubblica », de
gli apparati dello stato, delle forze 
politiche (per intenderei: della DC) 
in modo da r'endere possibile senza 
traumi la collaborazione organica al 
goverflo del PCI. Per .,guesto il PCI 
non parla di una scon~a del gover
no Rumor ,bensì di un suo « supera
mento ", di cui far maturare le con
dizioni. 

Che qUesta posizione del PCI sia 
velleitaria, poco importa: sta di fat
to che essa è assolutamente inevita
bile, a meno che il revislonismo ces
si di essere revisionismo. Quello che 
conta, invece, è capire quale forma 
determinata è destinata ad assume
re, in questa situazione, la contraddi
zione fra linea revisionista e movi
mento dell'" opinione pubblica », de
ratteristiche assume lo scontro fra 
linea revisionista e linea rivoluziona
ria. 

La contraddizione più immed.iata a 
cui va incontro la linea del PCI (e 
che investe più direttamente i sinda
cati) è quella con la situazione · eco
nomica e con la tensione che essa 
provoca nella classe oper.aia e negli 
altri strati proletari. E' evidente per 
tutti (fino al punto che sembra es
.ser diventato il pezzo forte del pro
gramma governativo) . che l'incontro 
fra borghesia e revisionisti 'non av- . 
viene o'ggi e per il prossimo futuro 
sulle .. riforme », che non ci saranno. 
Il "patto sociale» si configura ne
cessariamente come «tregua socia
le ", che consenta di prolungare la ri
presa produttiva e di assecondare la 
ristrutturazione capitalista, a spese 
del salario operaio e della forza orga
nizzata della classe operaia in fabbri
ca. In cambio della sostanziale acquie
scenza alla tregua salariale, il PCI 
chiede al governo niente di più di 
quello che il governo stesso sostie
ne di voler dare, e cioè: «misure 
(anche di politica internazionale) che 
blocchino i prezzi o almeno, nell'im
mediato, ne frenino l'ascesa" (il che 
vuoi dire, alla lettera, misu~e che la
scino inalterato o, «almeno ", peg
giorino più lentamente il rapporto fra 
profitto e salario costruito attraver
so l'aumento dei prezzi, l'inflazione 
e la svalutazione) e misure per « ele
vare subito i redditi più bassi e cioè 
le pensioni, gli assegni familrari, i 
sussidi di disoccupazione ". 

E' su queste misure, dunque, che 
.il PCI intende « incalzare" il gover
no, rifiutando di raccogliere la pres
sione operaia sul salario, e di appog
giare sulla direzione operaia la mobi
litazione dei proletari con « i redditi 
più bassi ». 

La pOSizione dell'opportunismo di 
sinistra, incarnata esemplarmente dal 
Manifesto. Essa sostiene che la for
mazione di questo governo è più sfa
vorevole allo sviluppo del movimen
to di classe che non un governo che 
veda le forze riformiste tutte schie
rate all'opposizione_ Questa posizio
ne regala inopinatamente al Manife
sto un colore estremista comico, ma 
non va .considerata esclusivamente, 
come vedremo, come una scivolata 
tattica; è la conseguenza logica di 
un'impostazione di fondo. 

La versione « di sinistra" dell'op
portunismo del Manifesto rispetto al 
governo Rumor fa da puntuale con
traltare alla versione moderata pre
cedente, alla riluttanza, in certi mo
menti clamorosa, del Manifesto -a far 
propria la parola' d'ordine della cadu
ta del governo Andreotti. Ancora oggi 
i I Manifesto scrive, con deplorevole 
mancanza di ironia: «Non saremo 
certo noi - che non l'abbiamo fatto 
neppure ai tempi di Andreotti - a ri
durre oggi tutti i problemi a quello di 
rovesciare subito il governo". 

Quel K non l'abbiamo fatto neppure 

ai tempi di Andreotti " è ·una involon
taria perla da tener d'occhio. Sfugge 
completamente, al Manifesto, la dif
ferenza fra il goven:lO Andreotti e il 
governo Rumor, e sfugge con essa la 
consapevolezza reale della natura de l
la vittoria operaia fra il '72 e il '73. 
Questa differenza, come abbiamo ri
petutamente detto, non va misurata 
(sul metro revisionista) secondo una 
intrinseca bontà maggiore di questo 
governo rispetto a quello precedente, 
che è una pura balla. 

Rispetto alla sostanza dello scon
tro di classe, il governo Rumor non 
è affatto lo strumento per il rilancio 
di una politica riformista, bensì il 
continuatore, in una veste diversa, 
della politica di restaurazione capita
lista. che aveva tenuto a battesimo la 
svolta cen'trista_ Mutata la pentola , 
gli ingredienti restano gli stessi: il 
corporativismo autoritario e l'attacco 
all'autonomia operaia. Ma mentre il 
governo di centro-destra fondava la 
gestione di questa 'politica sulla pro
vocazione e sullo scontro frontale col 
movimento di classe, il governo di 
centro-sinistra è costretto a fondarla 
sulla mediazione e sulla copertura 
istituzionale delle forze della sinistra 
parlamentare e dei sindacati. E' co
stretto a questo riaggiustamento (che 
è una ritirata, e non una controffensi
va, salvo che il movimento di classe 
non riesca a tenergli testa; ma è pro
prio questo il compito che ci riguar
da tutti) dalla vittoria della lotta ope
raia, che ha reso impraticabile la stra
da dello scontro frontale per la quale 
Andreotti aveva chiamato a raccolta 
le sue truppe. Sta qui la debolezza 
sostanziale' dell'operazione Fanfani
Rumor (e del «patto sociale ») e, 
viceversa, la forza del movimento di 
classe. Sta qui, anche, la ragione del
la forma diversa, e più matura, che 
assume lo scontro politico fra le clas
si in questa fase_ 

Di tutto questo, il Manifesto non . 
sembra far conto alcuno. «II gover
no Andreotti - scrive - era una mi
naccia per la democrazia, indubbia
mente: ma proprio nello stesso modo 
in cui lo sono stati tutti i governi de
gli ultimi anni e non per fenomeni 
inerenti alla formula di governo, quan
to per i processi reali di cui era pro- _ 
dotto. Processi non a caso scatenati 
proprio dai governi di centro-sini
stra ". Ecco un bell'esempio di verba
lismo, che sfiora il qualunquismo. Che 
il governo Andreotti non consistesse 
in una "formula", ma fosse il pro
dotto di « processi reali ", e primo fra 
questi la necessità di dare una rispo
sta alla forza e alla continuità dell'of
fensiva operaia, è una completa ov
vietà; se non ci fossero stati quei 
processi, non ci sarebbe stata la « for
mula ® Ma non può sfuggire a nessu
no - e non è sfuggito, per buona 
sorte, né alla classe operaia, né alle 
avanguardie rivoluzionarie - che 
quella « formula" segnava il tentati
vo, impegnato e impegnativo, della 
borghesia di riprendere i l controllo 
di quei processi reali, in un modo 
ben preciso: attraverso, cioè, il pro
getto di una vittoria in campo aperto 
sulla classe operaia, alla quale con
correva tutto un arsenale economi
co, politico e sociale. La sollecitazio
ne di un blocco reazionario della bor
ghesia in funzione direttamente an
tioperaia; la sistematica manovra di 
rapina salariale e di foraggiamento 
delle grandi e piccole corporazioni 
borghesi; la manovra neo-scissionista 
nel sindacato; la dilatazione dei pote
ri dei corpi separati; l'attacco fron
tale alla libertà di sciopero e alle li
bertà civi I i; la contropiattaforma pa
dronale; la sistematica provocazione, 
fascista o poliziesca , contro il movi
mento di classe; la rinvigorita acquie
scenz® all'imperialismo; questi e al
tri, tutti fin troppo noti, sono stati i 
passaggi del programma di rivincita 
padronale che la « formula" del cen
tro-destra compendiava e gestiva. 
Aver compreso la natura di questo 
programma ha s ignificato senza riser
ve , per le avanguardie di classe , la ri
vendicazione del rovesciamento de l 
governo Andreotti . Non, come insi
nua il Manifesto , attestandosi sulla 
trincea « antirepressiva ", ma condu
cendo un'azione capace di ricon
nettere correttamente anticapital i
smo e antifascismo, coscienza di 
massa e contenuti di avanguar
dip, autonomia operaia e scontro po
Litico. Quanta parte, e quale, abbia ' 
avuto nella crescita , nell'unità, nella 
durezza ' della lotta operaia la volontà 
di a!::>battere il governo, la risposta al 
fermo di polizia, all'attacco antiscio
pero, alla provocazione fascista e po
liziesca , senza mai separarsi dalla ra
dice dell'autonomia operaia, dallo 
scontro con la produzione capitalista, 
la sua organizzazione, la sua gerar
chia, è una lezione che ognuno di noi 
ha vissuto . Chi ha esitato a battersi 
su questo terreno, è restato indietro 
rispetto alla stessa coscienza di mas
sa , e ha dato mano , pur involontaria-

mente, a una gestione riduttiva ·· dello 
scontro politico guidato dalla classe 
operaia , che ha trovato nella sconfit
ta del centro-destra (del suo program
ma, e solo dopo è venuta la ratifica 
ufficiale e inevitabile della decaden
za della « formula ,,) una sua vittoria, 
pur se parziale e provvisoria, come 
ogni vittoria che non segni la conqui
sta del potere del proletariato : una 
trincea più avanzata in una lotta che 
continua. 

Gli stessi autori del Manifesto scri
vono a questo proposito : «Certo la 
situazione italiana, a metà del 1973, 
soprattutto come risultato dello scon
tro contrattuale, è migliore che non 
alla metà del 1972 »; e subito dopo 
aggiungono :« l'attuale governo non 
è però l'espressione di questo passo 
in avanti, ma la soluzione che i grup
pi dominanti hanno messo in piedi 
per riassorbirlo ». Il culto dell'ovvietà 
solenne è evidentemente un'abitudine 
per lo scrittore del Manifesto. Vi im
maginate voi l'eventualità che i 'grup
pi dominanti, sconfitta una loro for
mula governativa, decidano di mette
re in piedi un altro governo che, in
vece di mirare a « riassorbire "il mo
vimento, lo faccia accomodare al po
tere, magari solo un po ' , quanto ba-

. sta per riconoscerne il "passo in 
avanti »? Noi saremo schematici , ma 
abbiamo l'incrollabile convinzione che 
i gruppi dominanti, fin tanto che re
steranno tali, continueranno feroce
mente a far governi destinati a fare 
i loro affari , o a rappezzarli, e non a 
fare regal i ai proletari. Data questa 
indiscutibile verità , delle due l'una: 
o si doveva buttare giù Andreotti, 
dando per scontato che il suo succes
sore, in assenza della dittatura del 
proletariato, avrebbe mirato a « rias
sorbire» la sconfitta borghese, ma si 
sarebbe trovato di fronte delle gatte 
ancor più brutte da pelare (come è 
avvenuto); o si doveva tener su An
dreotti, in nome del fatto che il suo 
successore avrebbe insistito a stare 
al servizio dei gruppi dominanti. E' 
facile protestare che quest'ultima ipo
tesi è una sfida al buon senso ma 
tant'è: d'altronde i I Manifesto, nel
l'articolo · cit~to, premette che il no
:stro ; ragionamento. « ha evidentèriìen
te la forza -del buon senso »_ 

Ma continuiamo_ Il governo An
dreotti cade, e la borghesia, che ci 
ha ripensato, deve cambiare di spal
la il fucile, e ripassa al centro-sini
stra. De Martino, che non ha altra 
ragione di vita, ci sta. Berlinguer, per 
la sua parte, pure, e così le confede
razioni sindacali. Il Manifesto si di
spera: non dovevano farlo! Dispera
zione superflua: lo fanno, perché è il 
loro mestiere. Ma poiché questo - la 
partecipazione del PSI al governo, la 
benevola opposizione del PCI - ap
pare al Manifesto come la peggior 
iattura, ecco che per il Manifesto, 
in una curiosa inversione delle parti, 
la battaglia contro la " formula" del 
centro-sinistra diventa essenziale e 
ossessiva. Il contrario, insomma, di 
quello che è avvenuto col governo 
Andreotti. Ecco come questo atteg
giamento viene argomentato: "Pro
prio per la crescita e la rifondazione 
(del movimento operaio) è di grande 
importanza la collocazione che ven
gono assumendo, rispetto al potere, 
le forze politiche e sindacali tradi
zionali: non solo perché il movimen
to ha ancora oggettivamente bisogno 
del loro sostegno o della loro neutra
lità, ma anche perché esso può e de
ve aprire contraddizioni e crisi fecon
de nelle loro fila ". Questo ragiona
mento fa acqua da ogni parte_ In pri

. rno luogo per il velleitarismo palese 
e contraddittorio in termini che ' 10 
pervade : dire che il PSI o il PCI do
vrebbero scegliere una linea di op
posizione al governo per favorire la 
rifondazione del movimento operaio, 
ha senso solo se si crede che a De 
Martino e a Berlinguer stia a cuore 
la rifondazione del movimento ope
raio_ In secondo luogo, perché, al di 
là di quello in cui fermamente cre
dono De Martino e Berlinguer, il po
tere di ricatto specifico che la bor
gheSia e la DC esercitano oggi nei 
loro confronti, di fronte alla gravità 
della crisi economica e politica che 
attraversa il sistema capitalistico ita
li.ano , è enorr:ne ; il Manifesto può 
ritenere che I assenza dei riformisti 
dal governo « non vuoi dire che la DC 
possa facilmente utilizzare il potere 
per precipitare una soluzione autori
taria »: sta di fatto che i revisionisti 
a cui la partecipazione_ diretta o in
diretta, al governo interessa più di 
ogni altra cosa, non hanno alcuna in
tenzione né alcuna ragione per ac
cettare una scommessa del genere_ 
In terzo luogo, e qui sta il punto essen
ziale, è vero che il movimento di clas
se « ha ancora bisogno del loro so
stegno », nel senso preciso che, an
cora, il processo di azione provocato 

dall'autonomia di classe e di reazio
ne delle organizzazioni ' istituzionali 
del movimento operaio (e in primo 
luogo del sindacato) è una condizio
ne di crescita e di estensione del mo
vimento di classe, che anche in que
sto rapporto permette di misurare la 
sua forza (e cioè: siamo ancora mol
to lontano da un'organizzazione auto
noma egemone del movimento ope
raio, con un linea di classe; ma sia
mo da tempo oltre la possibilità di un 
riassorbimento dell'autonomia di 
massa all'interno della direzione re
visionistaJ_ Ma la continuità di questo 
processo non è affatto subordinata 
alle scelte degli apparati revisionisti 
nei confronti del governo, e anzi tro
va nella contraddizione fra quelle 
scelte e gli interessi materiali e la 
forza politica del movimento di clas
se un terreno più ricco di scontro .. 

E' su questò terreno, e non su quel
lo della generica denuncia della for
mula governativa, che il programma 
reale del governo Rumor dev'essere 
affrontato e battuto, facendone sal
tare nella battaglia per il programma 
operaio, l'anello principale : la funzio
ne di copertura che gli assicurano le 
forze revisioniste. Così come è stato 
battuto i I gov.erno Andreotti - nono
stante un'opposizione revisionista fra 
le più discrete - nel suo anello es
senziale , che era il ricorso alla pro
vocazione dirett.) nei confronti del 
movimento. 

In realtà nelle oséillazioni contin
genti delle parole d'ordine del Mani
festo c'è una sotto stante cont inuità , 
di recente (con una sorta di ritorno 
alle origini]' divenuta più esplicita nel 
fumoso discorso sulla « nuova oppo
sizione ". Ci aiuta a capirla il riferi
mento a una divergenza che fin dalla 
nascita del Manifesto abbiamo indi
cato: e se l'esperienza eia riflessio
ne di questi anni l'ha resa meno 
schematica, non ne ha certo attenua
to il peso. AI. problema di fondo, quel
lo dello SViluppo di un'alternativa ri
voluzionaria e comunista in Italia, 
quello , per usare un concetto chiaro, 
del partito, il Manifesto ha sempre 
dato una risposta diversa dalla no-

_stJ:a JplJ.r con momentanee sband1!te, 
co'me 'all'epoca dell'a'ggregàziò'ri'e ' don ' 
i I fu Potere Operaio). Per il Manife
sto, nella costruzione di questa alter
nativa, l'evoluzione interna alle forze 
organizzate del movimento operaio 
tradizionale ha un peso incomparabil
mente superiore a quello della cre
scita, nel movimento di massa, di una 
direzione autonoma. Questa con'ce
zione che alle sue origini esprimeva 
il rapporto diretto di filiazion'e del Ma
nifesto dal vecchio tronco revisioni
sta. si è oggi car.icata di un « reali
smo", di un'attenzione ai "tempi 
lunghi" , che sposta ancor più op
portunisticamente l'accento sugli 
schieramenti istituzionali, su una po
litica , per così dire, di condizionamen
to diplomatico, a scapito del lavoro 
autonomo di massa. Tutt0 il dibattito 
condotto dal Manifesto sul riformi
smo, la proposta della « nuova oppo
sizione ", lo stesso procedere della 
« aggregazione" col PDUP (sulla qua
le avremo modo di tornare) recano 
vistosamente questo segno. Il cui ri
svolto è, naturalmente, la crescente 
inconsistenza della presenza di ba
se, del lavoro di massa_ Da questa 
impostazione, discende in forma fin 
caricaturalmente logica la predilezio
ne ossessiva del Manifesto per una 
collocazione formale delle forze re
visioniste all'opposizione - a costo 
di consentire ai corsivisti dell'Unità, 
notoriamente a corto di argomenti, di 
infierire sulle « nostalgie per Andreot
ti " del Manifesto - . 

Aggiungiamo subito , a scanso di 
equivoci. La necessità di « aprire con
traddizioni e crisi feconde» nelle file 
revisioniste ci sta fermamente a cuo
re. Lo sviluppo di queste contraddizio
ni è la condizione determinante per 
la costruzione del partito rivoluzio
nario, che ha nella nuova autonomia 
operaia il suo centro teorico e prati
co . Ma non crediamo che questo svi
luppo sia subordinato a un'impossibi
le scelta di « opposizione" dei gruppi 
dirigenti revisionisti: al contrario, ci 
interessa il modo determinato in cui 
esso può rafforzarsi e arricchirsi, di 
fronte alle illevitabili scelte governa
tive dei gruppi dirigenti revisionisti. 

Abbiamo parlato del Manifesto, per 
la «tipicità ." della sua posizione, e 
per la esplioita polemica che dalle 
sue colonne ci è stata indirizzata. Ma 
la posizione eccentrica del Manife
sto non è né la sola, né la più in
fluente. Diversa, e probabilmente più 
diffusa nelle file della sinistra rivo
luzionaria , è ·Ia posiZ'ione, non oppor
tunista ma semplicemente schema
tica, « estremista », di compagni pre
oocupati che non rivendicare come 

obiettivo immediato 'e costante ·l'ab
battimento del governo equivalga ad 
appoggiare il gover·no. Questa posi
ZIi 011 e è sempl'icemente immatura: 
dalla convinzione, fondata, che ogni 
governo sia un gover·no della bor
ghesia, fa derivare un attegg'iamento 
che, 'condotto alle ultime con-seguen
ze , vede la lotta politica come -una 
sequenza incessante "di mobilitazioni 
per abbattere un governo dietro l'al
tro. Questa posizione ·deve essere 
ch,i'arita nei suoi termini più co'ncre
ti. E' pensabile oggi , per esempl ifica
re _ che la 'Iotta contro i I governo Hu
mor, per sconfiggerne il progro8mma, 
possa nascere o trarre forza dalla pa
rola d'ordine «Via il governo Ru
mor »? E non è invece vero che que
sta parola d'ordine apparirebbe come 
puramente vel·leitaria e isolata dai 
temi fondamentali e dai protagonisti 
effettivi dello scontro col governo 
Rumor? 

Paradossalmente, una tendenza co
me questa, che più ·che una posizio
ne organica è un atteggiamento gene
rico, finirebbe per ricongiungersi co·n 
le posizioni dell'opportunismo, con 
quella involontal1ia ma non me'no 
grave predi lezione per l'opposizione 
a un governo orientato a destra alla 
quale esse approdano. 

di noi, 'Sta l'esperienza fortissima 
parziale di una 'Iotta di massa c 
ha saputo rovesciare i I program 
padronal'e, ma non rè arr ivata a i 
porre la pratica del programma o 
raio. Oggi, questo rapporto è in stai, 
certo senso invertito, e l'uso di mi/ii 
programma unificante, 'l'impegno d si p 
le avanguardie rivoluzionarie 'ne paci 

di p sua penetrazione, è una condizio 
assai più 'essenziale per dare a do n 
lotte - che ci sono e ci saranno l 
unità e prospettiva. In fabbrica, p tare, 
ma di tutto, dove, $lui tema ,del sa L 

l1io, s·i giocano le conquistepol~ men 
che deH'autonamia operaia. E'd è zion 
che lo scontro col governo, e col r /itar 
lo assegnato alle forze revisionis 
si manifesta senza 'coperture, e ' care 

~ traversa con ,c'hi'arezza gl,i ·stessi 'co, 
sigli di fabbrica. Quanto maggiore 
rà 108 forza ,de·l la battag,lia egua'lita~ Il 
per i'l salar-io, e contro la «mi-glk 
uti·lizzazione» dell-a forza-lavoro, t~ 
to maQ'giore sarà ·Ia .capacità di me 
'tere in 'Crisi .sul terreno sooiale c 
plessivo la vocazione -al patto 'Soci al Le 
Senza .l,a forza vi'l1'cente del'la ·10 eser 
operaia sulsal-ario ;nessuna « ve-rt larm 
za generale» diventerà effettiva mI vim( 
bil'itaz'ione di massa. no 

Aspe'ttarsi in regalo dalla direzi part 
ne si·ndacale, in autunno, una ge sold 
r.alizzaZ'ione <lei movimento ' di -ki la f 
è un puro suicidio. Puntare tutte libre 

Battere j.f programma de·1 gover-
no: questo è l'obiettivo del movi- carte S'U 'una ri'nnovata esplosione ladil 
mento di classe e delle sue avan- spontaneità , ,è un puro malinteso. blicé 
g-uardie. C'è un ricatto pre'ciso che tratta, al contrario, di far pesare pi no 

namente i punti forti del movimeil proc 
'viene fatto pesare dalla DC sulla si- di classe sui punti deboli della ca luce 
nistra: questo govemo è l'ultima na revisionista. dei 
sponda, è un gover·no di ,I eogi s·lo8tu- dim( 
ra, perché o ·10 si fa stabile e autore- Le fabbriche, innanzitutto; ma cq 
vole, e lo 'S'i fa fL1nzionare, e allora l'impegno, anche qui, ' a ridurre .! La : 
regge , sulla sconfitta del'la clas.se massimo le possibi·lità di -iso·lamen vuto 
operaia ,' oppure non lo si fa stabile di separazione tra grandi f.abbriche to r 

. I tt I I Mi!i e autorevole, non lo si fa funzio.na- plOCO e; e a non so ova utare a PQ 
re, e al'lora la sua alternativa non è tata deWa:ttaoco 'C'apit-al'ista al'la co~ 1971 
né il' sempl'ice ritorno al centro-de- posizione del-la classe operaia, c stati 
stra né tantomeno l''allargamento .al non passa attraverso il « modo nu asse 

d· d ti CI 
PCI dell'area governativa, bensì 'la vo I pro urre", ma attraverso altri 
fine anti'Cipata de-Ila ·Iegislatura. Oue- degradazione dell-a base prodùtti 
sto r'icatto dev'essere rovesciato 's.en- H decentrame·nto negli appalti, Il CI 
z,a ris·erve. I revisionisti che 5tr>i.I.la- 'Iavoro '8 domici'lio, ' l'aumento del pres 
no a'lIa Hnea del « tanto peggio tan- di·socoupa~ione. r~g~, 
to meglio" sbagliano gross-olanamen- La sfida 'Che viene da'I'la cont-roff (ann 
te, in~irizzo' r e dov-rE~bbero frugare nel-- si'va capitalista .può essere r·aaco colo 
le pr_Qprie tasche_ -IL « tanto .peggio» _ 'per una -sola via: allargando e mili 
è, senz-a ombra :di"" dUbbio, .Ia' scon- pt·ofondendo l'amlJito di direzione d tabe 
fitta materiale e politi,ca del·l'a cI'as- ·la classe operaia sul proletariato, o· 
se operai'a, sulla quale può esser co- g'anizzandola risposta ailia ristrUj 
struita qualu'nque formula, a 's'ign'ifi- razione. padro[lal~ nei punti sui q.u. 
care +a ·restaurazione indisturbata del- essa mira a scaricare le contraddlzl 
la 'dittatura 'oapital ista. Viceversa, il ni provocate dal-la lotta operaia. ~ 
consohdamento e l'avanzat,a deHa tor- non si può sopravvalutare soggettl Ani 
za operaia costituiscono -l'unica ga- v~me~te l'~nf-Iu~nza .del-Ie avangw 191 
ra'nz-ia di ·s.confitta per i 'cu-Itori di dle r1VOIUZlonaNe, SI deve tutta 191 
programmi fascis'bi. A Questo gover- concent\arla 'senza diS'persioni, far ~~~ 
noia 'Clas·se domi·nanteassegna il pesare Jnte~a, so~~enere e usare 19-
compito di gestire, con ·Ia c.ompllci- f<?rza operaia n~1I !~tero scon~ro S' 19-
tà atti'v,a del-le forie reviS'ioniste, 'f:a clo8le. Questo slgmrtloa per nOI 'agl' 

D; tregua socia'le e la ristrutturazione su un progr.amma. promuovere au 
capitalista, e ricacciare indietro la nomamente l'agitazione, la propagE 
forza material-e, polltitca e organizza- da , dove è possihile ,la lotta e 1'( inna 
tiva della cl'asse oper.aia. J.I blocco ganizzaZ'ione , su -obiett-ivi definiti c delll 
salariale, il consolidamento del-la ra- leghino H salal'1io -alla lotta degl'i s gi. 1 
pina dell'ointlazione (e della 'Svaluta- denti per la gratuità deHa scuola le g 
zione), i'I sostegno all'incremento del- contro 'Ia selezione, alla lotta per a di s 
lo sfruttamento .in fabbJ'lica aocompa- me:nti dell~ pensioni d~e non valga soli'( 
gnato da un'-ulter.iore degradazione un elemos'lna, e che SI oppongano ~on 
della base produttiva, la divis-ione le s~erequazi'oni at1:'uali, a'lIa lo I te~ 
fra occupati e disoccupati, sono .Ie per! aum~~t~ sostanziale degli ~~u~ 
tappe o~bligate 'di un programma go- s'egn l !ami-llarl'J al.la·.d·lotta per.ltrasf milit 
vernativo pronto a giocare come carta n:are . In. un sa' an.o ecente Il ~us le d 
di riserva l-a def-laZ'io-ne . diO .dl. odl:occupazl.on~, e .g?,rantlrl~ te. 

All'opposto, . per i'I movimento di t~t~1 I. diii~ccu~a.t' effettlv'l, .C?r:"' dice 
classe, questo governo e I·a fase in SI I glo~anl_ uffl~lal'~ente deflnltl« C'iati 
cui agirà sono Chiamati a saldare -cerca di pnmo .. l'mplego ». Su. ques.t di gl 
il pesantissimo conto lasciato lin so- ter~eno essenzlal-e ·Ie .forze rlvoluz di t 
speso dal~a· fase precedente e dal gO" nar:~ yossono cost~ulre un s~to dati' 
verno Andreotti, a partire dalla lotta qualita nel ·Ioro rad,c.~mento di m8 gani' 
per il salario e contro ~a ristruttura- sa , senza ev~dere In una gene, sold 
zi.one_ 'la denuncia sul-la natura de'l ca« lotta socl8'l·e ", e acffrO'l1ta~do part 
govemo e del suo programma in tan- nodo c~nt~a.le del prog~a~ma ~I qu: COllE 
to è 'corretta in quanto riconduce a ' 'Sto r.eSllstl'b"~ centro-smlst,~a; .. ra fr. dell; 
questo terreno di scontro. st~azlone della fo~za opero8'la 1m f8 

. . . . bnca , la separazlOnè ·del·la clas port, 
~Ol slam? convmtl che la col-labo- operaia dagli altr-i strati proletari dine 

razione att>lva delle forze revisioni- . . 
ste al governo può costare un alto ,U~a qu.estlOn~ centrale, q~e'"a de' 
prezzo al movimento di dasse; ma I antlf~sclsmo, e res~ata fUOri da q~ 
siamo altrettanto convinti che può sto discorso,. ed eSige una tr~tt~zl 
costare un alto prezzo ai revisionisti ne approf()n~'ta, suna qual.e_ CI np 
e all'intero fronte borghese. Tanto mettiamo di tornare specllflcament Manca 
più ogg i, in presenza di due condizio- Diserz 
ni determinanti: la pressione dei biso- Alianti Mutila 
gni materiali delle masse , ,il livello :----------------1 Disobl 
di coscienza politica della c·lasse ope
raia. La nostra parola d 'ordine 110n 
è dunque : «Via il governo Rumor» 
ma « No alla tregua sociale,,_ « Sì 
alla lotta salariale ". 

La lotta contro i governi borghesi 
è un compito permanènte del movi
mento rivclullionario; ma la rivendi'ca
zione esplicita del rove sciamento di 
un governo non è un puro gioco ver
bale_ Ouesto, ci pare, è un insegna
mento non decaduto del. compagno 
Lenin. 

Andiamo verso uno scontro - l'au
tunno ma non solo l-autunno - la cui 
generalizzazione e il cui orientamen
to politico saranno ben altrimenti 
faticosi e contradditori che non nei' 
mesi delle lotte contrattuali. Dietro 
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PROLETARI IN DIVISA 

fo rt i·s-s im a 
di massa c 
il prO'gra-m 

arrivata a ; 
-ogramma o 
rporto è in 

AotSIDNIALLA MARCIA ANTIMILITARISTA 
e l'uso di 
'l'impe-gno d 
Iziònarie 'ne 
ma condizio 
per dare a 
ci -saranno 

I fabbrica, Jl1 
tema de'I sa 
nquiste polh 
~raia . Ed è 
lrno, e col ru 
e revisionist 
lperture,e ' 
gioi -stessi 'CO 

D maggiore 

Compagni, 
anche il nucleo dei proletari in di

visa della caserma «Marini" di Pi
stoia aderisce alla VI! marcia anti
militarista anche se al suo interno 
si parla ancora di non violenza e di 
pacifismo. Ad ogni modo i proletari 
di Pistoia si riconoscono fino in fon
do negli obiettivi: 

1) la riduzione del servizio mili
tare a 12 mesi per tutte le tre armi; 

2) la revisione totale del regola
mento di disciplina militare e l'aboli
zione del codice e dei tribunali mi
/itari; 

3) l'amnistia per i prigionieri de/fe 
carceri militari; 

4) la libertà per noi soldati di or-

ganizzarci per difendere la nostra vi
ta- ed i nostri interessi; 

5) più licenze, più soldi di decade 
perché il' carovita colpisce anche noi; 

6) cessazione di ogni forma di 
crumiraggio militare e di ogni forma 
di collaborazione fra i reparti dello 
esercito e le forze di polizia e cara-
binieri. . 

l! periodo de/fa marcia cade a Pi
stoia in un momento in cui gli ufficia
li tentano di riportare l'ordine nella 
caserma, quell'ordine fascista_ che noi 
abbiamo turbato da un anno a questa 
parte con le nostre lotte e le nostre 
prese di posizione a fianco degli al
tri proletari. 

Così quando gli ufficiali erano co-

stretti a dare le licenze a tutti in 
quindici giorni, quando erano costret
ti a cambiare il rancio perché schifo
so, la loro rabbia cresceva. Cresceva 
ancora di più quando, come il 21 feb
braio, sciopero nazionale degli stu
denti, vedevano i poliziotti che allog
giavano i.n caserma cacciati a suon di 
botte. Partirono infatti con tre ore 
di anticipo. 

Cresceva quando, per lo sciopero 
dei caseflantr poi rientrato, volevano 
farci fare i crumiri insieme ai carabi
nieri: noi glielo abbiamo detto: non 
siamo né poliziotti né crumiri, ai ca
selli ci andiamo ma state attenti per-

. ché il nostro posto è con i proletari 
non con i poliziotti . 

E così il 25 aprile quando per la 
caserma giravano piccoli « cortei» 
che cantavano Bandiera Rossa e gri
davano « Viva la resistenza rossa". 

Poi ci sono stati i campi e non 
stiamo a par/ame. . 

Ora siamo rientrati e in una setti
mana la reazione dei porci scoppia, 
Arriva il sotto tenente SaHfotti, di Or
dine Nuovo, cacciato dai parà perché 
sembra scopertamente implicato ne
gli scontri di Milano del 12 aprile 
quando morì l'agente Marino, 

l ,Ii a egua'lit81 Il 
'o la cc mi'9'l ~ 
rza-Iavoro, t~ 
Ipacità di ~ . tribunale militare va abolito 

" soldato Giacchi Gaetano del 1° 
73 è stato denunciato per autolesio
nismo per essersi tagliato le vene 
dei polSi ed ora è ricoverato in at
tesa di processo, Questo non è un 
caso isolato. Nell'ultimo mese solo 
nella quinta assaltatori ben sei sol
dati hanno tentato di tagliarsi le vene. 

" soldato Politi Pietro, emigrato in 
Svizzera al suo rientro in Italia viene 
obbligato a servire i padroni in divi
sa. Solo ora dopo 13 mesi di naia 
sa che deve scontare alcuni mesi per
ché è stato denunciato per diserzione 
e condannato dal tribunale militare. 
Tutto questo senza che potesse no
minare un avvocato. Ora è a Gaeta. 

D sooia,le ~~ . 
I -patto soclal La dimensione de'Ila repressione 
ae deNa ,lo esercitata dali tribunali militari è al
lsuna « vert larmante , Proletari in divisa ·e i mo
l effettiva m vimenti antimil'itaristi in ge'nere han-

no spesso dato notizia di processi 
darla direzi particolarmente significaNvi contro 

'nO, una ge 
lento ' di ,l,o 
Intare tutte 
esplosione 
malinteso. 

'ar pesare pi 
Jel movimen 
loli della ca 

tutto; ma c 
a ridurre 

di ,isolament 
di f.abbriche 
aiutare la ptl 
lista ai'la co 

'Operaia, c~ 
l «modo nu 
attraverso 

se produtti 
i appalti, " 
rumento del 

soldati di leva e hanno denunci'ato 
la funzione dei Tribunali Mil'itari; il 
libro di Sandra Canestrini e Aldo Pal
ladini «il ' ingiustizia militare» pub
blicato ,da Feltrinelli lo scorso inver
no è un 'anal'isi dei più importanti 
processi ,del dopoguerra e' mette in 
luce il carattere sempre più po·litico 
dei reati 'contro l'esercito e la loro 
dimensione molto spesso di massa. 
La stessa stampa borghese -ha do
vuto prendere atto sia pure con mol
to ritardo del fatto che i Trihuna-li 
Mi!itari funzionano a pieno ritmo (nel 
1971 i soldati sotto -processo sono 
stati ;6,343, di questi 3.536 sono stati 
assolti. dei rimanenti, 1,00'2 sono sta
ti condannati senz·a condizionale, g·li 
altri con la condizionale) . 

Come esempio della funzione re
press,iva svolta ,dai tribunali mil'itari, 
vogl'iamo ana'lizzare l 'attività di quel

rl'la c-ont'roff lo di Torino. Il giorna'le " L'incontro» 
lanno 25, n. 5, magg·io '73) nell'arti
colo-indagine sulla repressione tra i 
militari di 'Ieva, pubblica la seguente 
tabell'a: 

,sere r,aoco 
Irgando e 
-direzione d 

roletariato, o 

DENUNCE PERVENUTE 
ALLA PROCURA GENERALE 

DI TORINO 
Anno 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 

Numero 
706 
983 

1115 
1427 
1533 
1332 

aNa ristru 
)unti slJli qu 
3 co-ntraddizi 
a operaia. 9 
tare sogget/l 
~l'Ie avangua 
deve tutta1 persiani, far 
re e usare 
o scontro , S(' 

per noi -agi' 
nuovere au 
, la propagl Dall 'analisi di questi dati emerge 
:1 lotta e 1'( innanzitutto il mostruoso incremento 
vi definiti C delle denunce ai soldati dal '67 ad og
otta degl'i ~ gi. Tali denu·nce sono la risposta che 
lell.a scuola le gerarchie · militari ,danno al live'1I0 
l lotta per a di scontro che si è raggiunto e con
e non Valga~ soli'dato dentro le caserme. Ouando 
oppongano non sanno più che cosa fare, quando 
ili , a'lIa lo i tentaNvi di ricatto si sono mostrati 
ia'le degli inutili, qu.a~do I~ politica della caro
:a per ti-aSf~ ta . non. d~ I SUOI frutti , le gerarchl~ 
:ente Iii sus militari ricorrono a! _ bastone. E C~SI 
e garantirlo le de,nu~ce . ~ono PI~ che raddoppla
Ittiv,i compr te . E Significat iVo rI fatto che nel 
:e d~finiti. dicembre '72 a Susa . vengano denun
I ». Su ques c~ati 3 so'ldati per ·abbandono di post~ 
orze rivol'uzi di guardia e nella caserma Testafochl 
3 un salto di ~9.sta vengano 'denunciati 9 ~ol
nento di me dati : e la risposta alla lotta e ali or

' un'a gene 
'affrontando 
amma di qu, 
nistra; 'Ia fr. 
pera'ia lin fE. 
'deHa clas 

i proletari. 

ganizzazione politica raggiunta dai 
soldati in queste caserme. Infatti a 
part ire dalla pr imavera '72 esiste un 
collegamento effettivo tra gli alpin i 
de lla Brigata Taurinense , vengono 
portate avanti le stesse parole d'or· 
dine e gli stessi temi di lotta ; i 50 1· 

daN si organizzano per stampare pe
riodicamente un bollettino di coordi
namento delle 'Iotte nella Brigata. 

A monte di q·ueste denunce, con 
conseg'uente immediata carcerazione 
dei soldati a Peschiera, ci sta tutto 
un clima di intimidazione, di provoca
~ioni, di intensificazione della disci
plina, di esplicite dichiarazionli ·da par
te deg'li ufficiali di voler colpire i 
« r·ossi » e i « contestatori ". E' signi
fic-ativo che tali denunce per lo più 
si sgonfino quando si arriva al pro
cesso; in molti casi ,la procura mili
tare ,è 'costretta a 'coll'cedere ,la 'li
bertà provvisoria ancor prima del pro
cesso, e al dibattimento si veri~i ·cano 
alcune assoluzioni o condanne 'ai mi
nimi della pena. 

Del resto, a 9'1 i uffr-ciali la denunci·a 
e ,l'immediata incarcerazione è suf
ficiente come strumento per te'ntare 
di ristabilire l'ordine in caserma; s'e 
poi il Tribunale assolve, t'anto megliO; 
si evita così di creare degl i scandal i 
o di far sì che l'opinione democrati 
ca gridi contro la repressione o si ac
corga çhe i tribunal i 'm'il itari sono 
de·i veri e propri tnibuna'l i 'Specia
'ii, del tutto i'ncostituzionaH. 

Una seconda tabella, pubbl i'cata 
-nello stesso articolo, ci dic'e 'quan-' 
ti so·ldati sono stati processàti da'l 
Tribuna·le Mi·li'tare di Torino e per 
quaN tipi di reati dal '69 al '72. 

Come si vede ,la percentua'l'e che 
incide in maniera .più pesante lè quel
l,a re'lativa ai proces'si che, in man'ie
ra indiretta o diretta, indicano ,il ri
fiuto di svolgere j./ servizio mi'litare. 
La grande magg"ioranza è data 'da co
loro che mancano al,la chiamata, in
dubbiamente proletari che non inten
dono pagare di persona i costi de'l
l'eseroito; molto spesso sono emi
granti che non ' si pres'entano alla 
chiamata, ignari di aver tra'sgredito 
l'a leg·ge o sicuri che la loro doman
da di ese'nzione è stata accoHa; ven
gono arrestati dai carabinieri nei 
loro paes'i d'origine quando vi tor
nano per l1iveder'e la famiglia o diret
tamente quando scendono dai treni 
degli emigranti; altre volte sono pro
letari con 'la famiglia e spesso an
che dei figli da mantenere, Altrettan
to consistenti numericamente sono i 
processi per diserzione e per allon
tanamento illecito :disertore, per lo 
esercito italiano, è colui che non ri
torna in tempo dal,la licenza o che 
magari non ritorna più del tutto, I mo
tivi di questo ritardo o abbandono 
del servizio 'sono facilmente imma
ginabili, anche qui situazione eco
nomica difficile, problemi familiari , 
ecc. 

Il secondo gruppo di processi ri
guarda i reati più esplicitamente po
litici: istigazione , ins'ubordinazione , 
r ivolta, ammutinamento. sediz'ione; 

le, qu'e'lIa del 
fluori 'da qu 
una trattazi 
luale ci rip 
)eoificament 

SOLDATI -DI LEVA DELL'ESERCITO PROCESSATI DAL T.M, DI TORINO 

IMPUTATI PER: 

Mancanza alla chiamata 
Diserzione 
Allontanamento illecito 

'-------1 Mutilazione e simulazione infermità 
Disobbedienza (art. 173) 

'iva a tono 
Old Comp· 
'1, in Soho. 

1° Totale (A) 

% rispetto al totale generale 

Disobbedienza (escluso art. 173), rivolta, 
ammutinamento, sedizione 

Insubordinazione ed abuso di autorità '1 Istigazione di militari a disobbedire alle leggi 
Reati contro militari in servizio 
Altri reati contro il servizio militare 

e : Fulvio 
n-PRESS, 
)unale di 
13-3·1972. 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. '7.500 
L. 15.000 
~ corren
~ intesta
mA, Via 
3 ·Roma. 

1

2" Totale (B) 

:: rispetto al totale generale 

Reati contro la persona 
Peculato, malversazione, falso 
~ati contro il patrimonio 

30 Totale (C) 

% rispetto al totale generale 

TOTALE GENERALE (A + B + Cl -• Dati ottenuti per interpolazione e estrapolazione 

1969 

211 
167 
116 

35 
27 

556 

85,8% 

8 

18 

25 

51 

7,8% 

18 
5 

18 

41 

6,3% 

648 

1970 1971 1972' 

302 335 268 
273 ~02 255 
157 133 103 
10 11 14 
35 80 . 90 

777 t61 730 

88,4% 87,S% 84,0% 

8 13 7 

17 25 32 
2 13 

2 2 4 
27 30 25 

54 72 81 

6,1% 7,3% 9,3% 

21 18 17 
7 _9 8 

20 26 33 

48 53 58 

5,4% 5,3% 6,6% 

879 986 869 

come si può notare, 'c'è un incre
mento 'considerevole ,di tali reati. Ri
spetto al terzo gruppo di dati, quelli 
che comprendono i cosiddetti «rea
ti comuni ", bisogna considerare che 
ia loro per'centuale 'è piuttosto bas
sa, li·nferiore sempre a quel,la relati
va ai reati politici e va inoltre detto 
che mo'lto spesso è proprio con de
nunce di questo genere che gli uffi
ciali co'lpiscono quei soldati che par
ti'colarmente gli ·dall'no féistidio, spe
rando 'così di far passare sotto silen
z·io la denu·noia e di limitare la 
mobilitazione politica al ,riguardo. 

Ciò c'he esprimono questi dati, è 
una ,c'onferma del rifiuto g'eneralizzato 
del servizio mi,l-itare e di ciò che es
so signifioa per li proletar,i: dai costi 
material i (forzata disoocupazione che 
si prol'unga prima e dopo i 15 mesi 
di ferma), a,lle condizioni di vita 'in 
cas'erma (ranoi·o immangiab-ile, /libera 
uS'cita troppo breve , impossibi·lità di 
usufruire de'lle libertà costituziona'li, 
quali 'il diritto di ·libera espresslione 
del pens.iero, di org'anizzaZ'ione, di 
stampa, ecc.) a:Ha funzione che ha 

A queste cose fanno seguito i di
scorsi continui del maggiore Fritz che 
dice che sui nostri volantini c'è ve
leno e sporcizia e che se dobbiamo 
reclamare dobbiamo andare da lui, 
da soli s'intende. Questi sono i nostri 
diritti!! Mentre i /lostri doveri sareb
bero quelli di dover mantenere l'or- . 
dine nelle piazze e fare i crumiri. 

Queste cose non sono solo un at
tacco contro di noi ma contro tutti i 
proletari in divisa e contro tutto il 
fronte di classe di cui noi siamo una 
componente importante. Per questo 
noi aderiamo alla marcia, perché cre
diamo anche che questa contribuisca 
ad un rafforzamento della nostra or
ganizzazione e perché rompe queffa 
barriera che ci divide dal resto del 
proletariato. 

A pugno chiuso. 
NUCLEO PIO DI PISTOIA 

l'esercito nel·la nostra società, quale Compagni, 
strumento ·d'i controllo e di repres- anche noi di Macomer abbiamo let
sione interna nel'le sue funzioni di to il documento di adesione di Pro
c-rumi,raggio statale organizzato e ne·l- ·· Ietari in Divisa alla Marcia antimili
la sua uti'lizzazione 'in ordine pub- tarista ed esprimiamo la -nostra com
bl·ico. pleta adesione a. questo momento di 

Ma 'è anche una conferma de'lla lotta. Noi non saremo presenti fisica
ur'genza con cu·i si pone 'Ia lotta per mente, ma saremo ugualmente là in
la revisione totale del regolamen- sieme a tutti gli altri compagni che 
to di discipi'ina, del codice mi,li-tare come noi stanno lottando dentro e 
e 'Per r 'abolizione dei tribunali mi·l'ita- fuori le caserme. Questo "peniten
ri. Si tratta 'in sostanza di 'garantire ziario caserma" sorge in una zona 
anche attraverso questo una mag- completamente isolata e soprattutto 
g.iore libertà di iniziativa per i sol- vicino ad un paese reazionario, ma 
dati. non per questo ci sentiamo staccati 

dalla lotta. 
Contro le ,libertà ,dei soldati sono 

stati linfatti i processi più significativi 
di quest'anno a Torino; abbiamo già 
accenna10 a quell i contro ·i soldati 
di Susa e di Aosta, a questi dobbia
mo quanto meno aggiungere quelli 
contro i so'ldati del'la <caserma Scali
se di Vercelli e contro i soldati di 
Novara ·che hanno tentato in diversi 
modi D'i affermare le propr'ieliber
tà: dal diritto di ,denunciare i soprusi 
deg'!i ufficiali, al dinitto di distribui
re i loro volantini, . al diritto di parte
cipare a comizi o assemblee politi
che cittadine e che sono stati col
piti per questo dalla repressione con 
denunce apparentemente apo/litiche, 
come abban,dono di posto , ecc . 

Perché affermavano e portavano 
avanti nei fatti le stesse esigenze 
di libertà e di diritto di organizza
zione politica dei soldati nelle ca
serme sono stati denunciati 6 soldati 
di Pinerolo e sono stati t enuti in 
CPR per più di 30 giorn i, del tutto 
illegalmente e con l'effettuazione di 
un vero e propr io sequestro di per
sona 2 soldati di Saluzzo, Su questa 
risposta repressiva de ll e gerarchie 
militar i si sta organizzando un gros
so movimento di lotta che ha il suo 
centro nelle caserme , ma che trova 
l'appoggio politico e la sol idarietà 
di forze democrat iche e d i s inistra 
anche' fuor i de lle caserme , 

Questo articolo è stato fatto a cu
ra del C.I.D.M. (Centro di Informa
zioni e Difesa contro la gìustizia mi
litare). Tale centro ha curato anche 
la pubblicazione dell'opuscolo: . « La 
Costituzione nei processi militari»
profili di incostituzionalità del siste
ma giudiziario militare. (Ed. Claudia· 
na). Chiunque desideri ricevere que
sto opuscolo può richiederlo al C.1. 
D.M., inviando L. 400. 

Tutti coloro che sono a conoscen
za di denunce contro militari di le
va ci inviino nome e cognome del 
soldato, suo indirizzo di residenza , 
descrizione dei fatti per cui è denun
ciato. Provvederemo a metterei in 
contatto con lui e a procurargli un 
avvocato. 

Scrivete a C.I.D.M. - GIURISTI DE
MOCRATICI PRESSO A.N.P.I .. PIAZ
ZA ARBARELLO, 5 - TORINO. 

La nostra volontà è diventata più 
forte, qui in caserma ci siamo cerca
ti, ci siamo riuniti, ci siamo contati 
ed organizzati, e nonostante la re
pressione e il controllo continuo sia
mo riusciti a muoverei, a discutere e 
a lottare insieme. Siamo riusciti in 
parte ad annullare il loro lavoro di 
incanalamento e di repressione sui 

- soldati. Abbiamo reagito oggi al pri
mo scontro e saremo disposti doma
ni a farlo nei reggimenti. 

La lotta continua, a pugno chiuso. 
NUCLEO PIO 152 0 RGT. MACOMER 

Le manifestazioni 
durante la marcia 
25 luglio - TRIESTE: manifestazione 

di apertura aHe ore 19 in piazza 
Goldoni. 

26 lugl-io - MONFALCONE: ore 18 in 
piazza del'la Repubblica . 

27 luglio - GORIZIA: ore 18 davanti 
ai giardini di corso Verdi. 

28 luglio - CORMOS: ore 18 in piaz
za Libertà. 

29 luglio - PALMANOVA: ore 18 in 
piazza Grande. 

3D luglio - UDINE: ore 18 in piazza 
Libertà (terrapieno) . 

31 lug lio - UDINE: in piazza 1U Mag
gio ore 18 . 
agosto - CODROIPO: ore 18 in 
piazza Garibald i. 

2 agosto - CASARSA: ore 18 in piaz
za Italia . 

3 agosto - PORDENONE: ore 18 in 
piazza XX Settemrbe . 

4 agosto - AVIANO: ore 18 in piaz
za de l Duomo. 

5 agosto - PESCHIERA: si svolgerà 
una manifestaz ione con veglia da
vanti al carcere mili tare di Pe
schiera . 

I compagni di Lotta Continua 
che partecipano alla marcia deb
bono trovarsi mercoledì 25 lu
glio in mattinata nella sede di 
Trieste in via Molino a Vento, 
70. 
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Egitto - CONTINUA 
LA REPRESSIONE 
DEL' REGIME 
Studenti, operai, ufficiali imprigionati - Anche in Libia on
data di arresti 
IL CAIRO, 17 lug·lio solo di cc attività antistataH e » di 

cc formazione di un'organizzaz:ione 
La vendetta 'del regime egiziano ostile ai principi sociallisti del'lo sta

contro i suoi oppos·itori continua to e contrari'a all'alleanza delle for
senza tregua : cc un'a vasta campagna ze lavoratrici» (da'è osti·le all'Unione 
di arresti» - scrive oggi il quotidia- cc socialista" ,araba, il partito unico 
no libanese cc L'Orient-Le Jour » .- è egiziano). 
stata 'Ianciata contro alcuni settori La spietata repressione pol~ziesca 
delle forze armate, a seguito « di riu- e giudiziaria 'i'n atto in IEgitto è la ri
nioni tenute da ufficialli dislocati sul sposta ,de'I regime edi Sadat al mo
fronte del canale di Suez ». A tali riu- vimento di prote'sta ·che ha visto im
nioni , nel corso del·le quali si dis'cu- pegnati neg,li ultimi mesi opemi, la
teva la situazione pol·itico-militare del voratori di ogni categori'a e studenti: 
paese, hanno partecipato anche uffi- risposta dhe il mese Slcorso è già 
ciali dei ranghi inferiori. 'Inoltre a'ltri costata a '166 per'sone - studenti, 
arresti - aggiunge il giornale - han- operai giorna'llisti, intellettuali, arti
no colpito recentemente 'alcuni sin- sti - la deJlluncia al tribunale per la 
dacalisti e per ,lo meno 42 studenti, sicurezza 'dello stato per «sedizio
dei quali 36 nel·la sola Alessandria. ne »e « attività a-ntistatal-i ". 
L'Orient"Le Jour cita a proposito del- In particolare H « socialista» Sadat 
le ·notizie diffuse, " informazioni per, si è accanito contro gli unversitari, 
venute a Beirut»: e in effetti già ieri protag'oJllisti ne'I gennaio scorso di 
un altro giornale 'Iibanese, i'I settima- grosse manifestazioni sfociate in oc
naie « AI Hurriyat" (org'ano del Fron- cupazioni delle facooltà e in violenti 
te democratic-o e popolare per la 'hbe- scontri <con ·Ia poi izia,. Ma oltre a-g,li 
razione ,della Pal'estina) aveva ri·feri- st~enti, che reclamavano un impe
to su un'ondata di arresti comp,iuta gno non parolaio nei confronti de·I·la 
dalla polizia egiziana, in particolare res·istenza palest,ine.se e una effetti
ad Alessandria, fra i'I . 17 e i'l 2'1 giu- v'a democratizzazione de'I re-gime, an
gno s·corso, che vasti settori operai turano coin-

Fra gli arrestati -scriveva cc AI volti nel movi1me'nto: come gl-i 11.000 
Hurriyat» - figurano Ali AI Tueiji, portua'li di Alessandria che riusciro
uno studioso e millitante noto per i no ad impor-rele loro r ivendicazion'i 
suoi scritti sulle' 'Condizioni di classe dopo 'aver, tra -l'altro, sequestrato 'il 
dei contadini e lo stu'dente Heshir ministro dei trasporti marittimi. 
Sakr, di cui I ''FRDLP denuncia ·I·a si- Intento in Libia, prosegue a suon 
st-ematica tortura nel carcere di di ar'restila c rivoluzione culturale" 
Asyut. Anche a l'I Cairo sono stati di Ghe·ddafi: dopo le denunc'e dei 
compiuti arresti: i servizi di infor- compagni pa-Iestines'i - in particola

'mazior:te hanno imprigionato i,1 segre- r·e de'll'FPUP, che riferì 'l'arresto di 
tario del'I'unione dei giuristi interna- un centinaio di palestines'ie di cima 
z·io-nal-i, avvocato Y'us·sef D'arwish, -/'·i n- 140 progress'isti il mese scorso - an
geg'nere Wadi'h Wahib e il giornalista che ,le Fi-garò di 'Parigi dà notizia di 
e linseg'nante Adib Dimitri. una nuova ondata cli ·arresti. III quoti-

·Infine il settimanale del F,pDLP rife- diano fral1'Cese scrive oggi c'he -
riva ohe il '25 ,giugno scorso è i-ni- nelle sole ultime sett-imane - circa 
l'iato il processo <contro s'ette cam- 4DO persone sono state :arrestate dal
pagnoi - fra ,i quali 4 opera,i - «ac- la pol'izia libica, nel quadro del,la co
c-usati di aver voluto fondare un par- s·iddetta .. rivoluzione ·cultura,le " . -Fra 
tito comuni'sta »: da notare che le g'li arrestati figurano numeros'i intel
agenz,ie d~ stamp'a egi~i'ane -ne'I ripor- lettuali acousati di essere «comuni
tare i capi d'accusa, avevano par,lato sti" ed « ate'i »! 
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COLPO DI STATO 
IN AFGHANISTAN 
Proclamata la repubblica 
KABoUIL, 17 luglio 

Colpo di stato i·n Afghanistan, do
ve il re Mohammed Zahir Shah è 
stato deposto ed è stata procl,amata 
la re'Pubblica: lo ha annunciato oggi 
attraverso radio · Kabul, Sardar Mo
hammed Da\Jd g'ià ministro dal 19<53 
al 1963, il quale ha accusato il re 
di aver p'erseguit-o una « pseudo-cle
mocra~ia » e di aver 'condotto l'Afgha
nistan sull'orlo dena « bancarotta eco
nomica ». L'obiettivo ,dei proclama
tori della repubblica - ha proseguito 
Daud - é al contrario quello di « rea
lizzare una vera democrazia" nel 
paese: quanto all'a politica estera 
è loro intenzione fare dell 'Afghani
stan cc una nazione non a'il-ineata, 
estranea ,a qualsiasi blocco milita
re " . A New lDelhi nella vioina India, 
Mohammed Dal1d - che è egli stes
so membro della famiglia rea,le - è 
considerato un sostenitore della li
ne'a « dura I> nei confronl'i del Paki
stan occidentale, con cui 'confina l'Af
ghanistan, 

Con i suoi 13 mÌ'/oioni e mezzo di 
abitanti (dei quali 9 milioni afghani 
o pashto e i'I resto tagichi o irania-

ni), -l'Afghanistan 'è uno statocircon
Idato dall 'Iran, 'da'W'Unione SO\llieti
ca e dal Pakistan. La sua economia, 
è fondata essenzialmente sull'a-gri
coltura e sulla pastorizia: 'Una delle 
pri'ncip-a'li risorse del paese è l'a'lIi
neamento di bovini ed ovini, il cui 
ve'llo ,rappresenta da solo un quinto 
del valore complessivo delle €spor
tazion i. 

A Kabul la proclamazione della re
pubblica è ·stata 'accompagnata da 
quel,la della legge marziale: la radio 
ha ingiunto al·la popolazione di non 
lasciare 'le abitazioni e di « astenersi 
da att<ività di partito in contrasto con 
le decisioni del regime mi·litare". I 
mi'litari .- ha agg'iunto radio Kabu,1 
- « pienamente coscienti delle loro 
responsabil ità, assolvono i loro do
veri in tutto i·1 paese ". 

Dal canto suo l'ormai ex-monat1Ca 
c'he si trova attualmente «in cura" 
ad Ischia sembra non essere stato af
fatto turbato dalfavvenimento: come 
nei giorni -scorsi Zahir Shah s'i è re
cato stamani alle te~me dell'-isola e 
l'unica risposta ottenuta dai giorna
listi é stato un « ·no comment» del 
suo medico personale . 

Gli studenti africani 
occupano per un'ora 
l'ambasciata 'somala 

.' In Italia 

Gli studenti africani in Italia diret
ti dalla FSAI (Federazione Studenti 
Africani in Italia) hanno occupato la 
Ambasc iata della Repubblica" Demo
cratica » Somala, dalle ore 13 ,30 al-le 
ore 14,15 di lunedì 16-7-73 per denun
ciare la complicità dell'Ambasciata 
della Repubblica " Democratica» So
mala con le Autorità Italiane , il MEC 
(Mercato Comune Europeo) , l 'OMS 
(Organizzaz ione Mondiale della Sani
tà) nei seguenti fatti gravi : 

1) morte dello studente africano 
della Somalia , Sa id Farah, avvenuta 
a Roma il 13-7-1973 nel polic linico 
universitario dovuta alle gravi condi
zioni dr salute e per il completo ab
bandono in cui versava per piÙ di 2 
anni ; 

I 2) r itiro del passaporto, revoca 
della borsa di studio e misure di rim-

patrio forzato dello studente africa
no della Somalia , Mohamud. Mali So
reye; 

3) revoche delle borse di studio 
e rimpatrio forzato , di 24 studenti 
africani della Somalia . 

Ouesta politica anti-studentesca e 
antipppo lare, di complicità e collabo
razione rivela ancora una volta la na
tura del regime di Mogad iscio e del
la sua .Ambasciata a Roma: servi fe
deli dell'imperialismo, in particolare 
italiano ed europeo. 

La FSAI eSige fermamente: 
- il rimpatrio della salma dello 

studenti Said Farah; 
- la cessazione della misura di 

rimpatrio forzato dello studente Mo
hamud Mali e degli altri 24 studenti, 
e che siano ridate a loro immediata
mente la borsa di studio . 
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Taranto - LA SETTIMANA DI LOTTA 
Contro i licenziamenti degli operai delle ditte 

L'attacc'o generale sferrato in que
sti mesi dai padron i in tutta Italia al 
salario e alle condizioni di vita dei 
proletar i, a Taranto ha assunto (ed è 
destinato ad assumere ancora di p iù 
nel prossimo futuro) dimensioni e 
proporzioni ançora maggiori , attra
verso : 

- un aumento generale del costo 
deffa vita superiore affa stessa media 
nazionale: Taranto ha nell'ultimo pe
riodo conquistato di nuovo il « prima-
to" di città più cara d 'Italia; . 

- un aumento degli affitti di circa 
il 50% nell'ultimo anne, tale che il 
fitto di casa rappresenta un taglio 
netto del salario di oltre il 40 % ; 

- il tentativo di imporre una dra
stica riduzione del monte-salari com
plessivo di Taranto e provincia, con 
il licenziamento in blocco entro il '74 
di 15.000 opera i delle ditte del Side
rurgico, per la fine dei lavori di rad
doppio del 4° Centro . 

Questo pesantissimo attacco al sa
lario operaio , costituisce la base ma
teriale del tentativo padronale d'im
porre la propria « ristrutturazione " e 
una conseguente diversa composizio
ne e stratificazione della classe ope
raia tarantina. 

E' l'ltalsider stessa che dirige di
rettamente questa operazione : si ser
ve del ricatto del licenziamento e del 
carovita, per cercare d ' imporre agli 
opera i delle imprese la prestazione 
costante di straordinari, la prolifera
zione dei sub-appalti e delle ditte i 1-
legali , per ottenere una più rapida ul
timazione dei lavori di raddoppio. 

Contemporaneamente usa lo stes
sq ricatto per cercare di far passare 
sulla pelle degli operai dell 'ltalsider 
una pesante ristrutturazione azienda
le fondata sull'aumento della fatica , 
dei ritmi, dello straordinario e assi
curarsi così la condizione ideale per 
raggiungere e magari superare al più 
presto l'obiettivo di triplicare la pro
duzione, come i programmi ufficia l i 
prevedono. 

Ma se è l 'l talsider in prima per
sona a tenere le fila d i questa mano
vra , in essa rientrano direttamente 
gli interessi della borghesia locale, 
rappresentando il tutto un chiaro 
esempio di come monopolio e rendi-
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ta possano andare tranquillamente a 
braccetto. . 

Infatti , come già successe nel '63-
'64 dopo la prima disoccupazione di 
ritorno a Taranto, di nuovo oggi i più 
grossi specu latori edi l i di Taranto si 
apprestano a «rilanciare" l'edilizia 
(e con essa i loro facili guadagni) 
su l ricatto aperto ne i confronti dei la
voratori edil i licenziati dal siderurgi
co: cioè riuscire ad imporre loro con
dizioni di supersfruttamento e sotto
salario , grazie alla pressione esercita
ta da una massa di li cenziati e disoc
cupati in cerca di lavoro . 

Da mesi ormai i rappresentanti uf
ficiali della borghesia parassitaria (la 
DC, l 'attuale maggioranza che gesti
sce la CISL jonica legata alla corren
te Tacconi-Scalia) e la stampa locale 
non s i stancano di proporre come ri
medio alla disoccupazione incomben
te il rilancio dell 'edilizia privata . 

Oggi questo contesto generale è 
aggravato dal fatto che in questo mo
mento Italsider e ditte hanno incomin
ciato i primi licenziamenti cercando 
di approfittare del periodo estivo , co
sì come cercheranno di approfittare 
delle ferie di ferragosto per smobili
tare e « far sparire" interi cantieri. 

Ed è proprio in questo contesto ge
nerale che viene a cadere la settima
na di lotta dal 16 al 22 luglio per l'oc
cupazione e contro il carovita indetta 
dalle confederazioni provinciali di Ta
ranto . 

Una settimana di lotta « ufficiale ", 
quella dei sindacati che ' gli operai 
hanno però già da tempo anticipato 
con le loro iniziative di lotta « non 
ufficiale" ma molto più pronte a far 
seguire ogni annuncio di licenziamen
ti da scioperi, cortei , risposte di 
massa. 

Così ai 250 l icenziamenti all'ltal
strade ha fato seguito lo sciopero 
generale degli edili e un corteo dal 
siderurgico fin sotto al comune. 

Così la CEI-Sud (metalmeccanica) 
è in lotta da quando sono state spe
dite cinquanta lettere di licenziamen
to ad altrettanti operai. 

Ed una uguale risposta di lotta che 
acquista così grande significato poli
tico stanno dando le ditte non diret-

FERMATE IN CARROZZERIA 
CONTRO GLI AUMENTI AL 'MERITO 
TORINO, 17 luglio 

Ieri alle carrozzerie di Mirafiori c 'è 
stata un'ora di sciopero all 'offic ina 75 
(revisione della 127). 

Gli operai chiedono che venga pa
gato a tutti l 'aumento al merito che 
invece la 'direzione ha dato in modo 
discriminato. La risposta della dire
zione alla richiesta operaia è stata 
testualmente « I soldi sono nostri e 
ne facciamo quel che vogliamo ". 

Mentre era in corso la fermata gli 
operai sono stat i sotsituiti da capi ed 
operatori che sono riusciti a far mar
ciare le tre linee coinvolte dalla fe r
mata. 

La risposta degli operai a questa 
azione di sabotaggio è stata l'autori
duzione della produzione : sono state 
prodotte 36 vetture in meno (l'equi
valente di un 'ora). 

Anche al secondo turno è continu a-

ta la .lotta dell'officina 75: dalle 17 a 
fine turno la revisione della 127 ha 
scioperato, mentre alle 20 ,30 è scesa 
in sciopero anche la revisione della 
126. Anche oggi la lotta è continuata. 

Non si è ancora riusc iti a generaliz
zarla a tutta la l inea ma intanto un al
tro gruppo della revisione della linea 
1;:6 si è unito alla lotta. 

Gli operai del primo turno della 12'1 
(che avevano fatto 2 ore e mezza di 
sciopero alternate) uscendo, hanno 
potuto vedere che i loro compagni 
dell'altro turno delle stesse lavorazio
ni avevano già bloccato i l lavoro fin 
dall'inizio. 

Intanto , al primo turno , un delega
to che si era comportato da pompiere 
di fronte alla lotta , è stato epurato 
dagli operai che hanno eletto delega
to al suo posto un opera io che è sem
pre stato all'avanguardia de lle lotte. 

Sincat di Siracusa - INIZIANO 
LE ASSEMBLEE PER LA VERTENZA 

Ogg i e domani alla 'Sincat di Si ra
cusa si svolgono le assemb lee di tut
ti gli operai (tre per i pre-turni e due 
per i giornalieri). 

L'ordine del giorno di queste as
semblee è la discussione sulla « ver
tenza aziendale" che da più di un me
se i sindacati hanno aperto. La ver
tenza riguarda l'applicazione del con
tratto; l'aboli zione degli appalti legati 
al ciclo produttivo e quelli di manu
tenzione ordinaria, la nocività, le qua
lifiche, gli organici e la mensilizza
zione . Come abbiamo già scritto in 
un precedente arti col o, la direzione 
ha risposto più volte un no secco e 
provocatorio a tutte le richieste. No
nostante ciò, fino ad oggi il sindacato 
non ha indetto neppure un'ora di scio
pero, mentre la Si ncat, approfittando 
di questa situazione, ha messo in at
to le sue manovre provocatorie . Una 
prima volta in occasione di uno scio
pero, si era rifiutata di fermare gli 
impianti con il pretesto che lo scio
pero non sarebbe stato giustificato. 
L'altra manovra è avventua per lo 
sciopero regionale, quando alcuni 
membri dell'esecutivo del consiglio 
di fabbrica avevano aumentato il nu
mero delle comandate per gli impian-

ti , passando non solo sulla testa de
gli operai ma anche dello stes so con
siglio di fabbrica. In quell'occasione 
la Sincat all'indomani dello sciopero , 
annunciò provocatoriamente che sa
rebbe stata d isposta a pagare il gior
no di sciopero come ferie . 

Fi"na lmente si è arri vati alle assem
blee . Riferiamo gl i esiti delle prime 
due che si sono svolte oggi ~ una 
del primo turno e una dei giornalie
r i -. A ll'assemblea del primo t urno , 
dopo i sindacalisti , ha parlato un com
pagno di Lotta Contin ua delegato del 
consiglio di fabbrica. Dopo aver par
lato del problema del salario di fron
te al crescente aumento dei ' prezzi, 
ha insistito sulla necessità di inseri
re nella vertenza la richiesta di un 
forte aumento salariale , e infine ha 
messo ai voti le proposte di non con
cedere più comandate e d i iniziare 
entro questa settimana gli scioperi 
per la vertenza: gli operai le hanno 
accettate all'unanimità . All'assemblea 
dei giornalier i , le stesse proposte so
no state votate al 50 per cento , gra
zie alla presenza massicci a dei sin
dacalisti che con interventi demago
gici hanno cercato di sviare l 'atten
zione degli operai. 

tamente in te ressate dai licenzia
menti. 

Giovedì scorso l'lcrot - dopo aver 
ottenuto in questi giorni un'importan
te vittor ia della parità assolu ta nor
mat iva e sal ariale con l'ltalsider -
ha scioperato per otto ore , picchet
tando tutte le entrate dell'ltals ider, 
contro la repressione e l'autoritari
smo dei capi, ma soprattutto contro 
il rifiuto da parte della direzione del 
personale di assumere c inquanta li
cenziati dell'ltalstrade. 

Allo stesso modo anche i tentat i
vi padronali di rqggiungere la «pie
na utilizzazione degli impianti" (con 
la conseguente r iduzione de ll e possi
bili t à di occupazione) s'infrangono d i 
fronte alla maturità operaia:. merco
ledì f'assembela deffa CIMI ha rifiu
tato la proposta deffa direzione di at
tuare il « 6 X 6 » e ha invece espres
so la volontà di lottme per un au
mento dell 'organico e contro il caro
vita. 

AlI'ltalsider infine il consiglio di 
fabbrica ha deciso di aprire una ver
tenza con l'ltalsider per un generale 
e consistente aumento degli organi
ci dei reparti e delle squadre . 

A questa decisione sta già facen
do seguito in questa settimana l'aper
tura dell a lotta e la convocazione del
le assemblee nei vari reparti dello 
stabilimento. 

L'entrata in lotta dell ' ltalsider co
stituisce indubbiamente un allarga
mento del fronte di lotta e pone le 
premesse perché sia rinsaldata quel
l'unità fra operai dell'ltalsider e ope
rai delle ditte che già era andata ma
turando nel corso della lotta con
trattuale . 

Ma perché questa unità si cementi 
nella lotta è necessario andare oltre 
la generica richiesta dell'aumento de
gli organici legandola al discorso del
l'assunzione all'ltalsider degli operai 
licenziati dalle ditte . 

In questa direzione si sono mosse 
anche numerose prese di posizione 
all'interno del sindacato, che hanno 
preceduto la proclamazione di questa 
settimana di lotta. 

AI congresso provinCiale dei quadri 
FIOM e successivamente al congres
so provinciale della Camera del La
voro, è emersa la proposta di aprire 
una vertenza con l'ltalsider per l'as
sunzigne tli einquemila lavoratori. 

A metà giugno c 'è stato anche un 
piccolo terremoto all'interno della 
CISL: Cinque sindacati di categoria 
(tra cui la FIM che all'ltalsider conta 
la maggioranza di iscritti rispetto a 
FIOM e UILM, e gli edili) in rappre
sentanza cii tredicimila iscritti hanno 
contestato l'ultimo congresso provin
ciale della CISL denunciando la linea 
politica e l'operazione di potere por
tare avanti dalla maggioranza leg~ta 
alla corrente Scalia-Tacconi e si sono 
costituiti in un "coordinamento poli-

. tico autonomo ". 
Ed è così che le confederazioni han

no dovuto inserire nella piattaforma 
di lotta anche alcuni obiettivi che fi
nora si erano esplicitamente rifiuta
to di portare avanti . 

Primo fra tutti il blocco dei· licen
ziamenti, poi il rifiuto di prestare lo 
straordinario , che è l'arma fondamen
tale dell 'attuale attac~o padronale. 

Sui licenziamenti peraltro , i sinda
cati s i limitano a chiedere l',,assun
zione di impegni " da parte dell ' ltal 
side r, delle partecipazioni statali , del 
governo : senza precisare le richieste 
anche in termini quantitativi , e senza 
legare il blocco de i licenziamenti al
l'assunzione all' ltalsider, a un con
sistente aumento degli organici , al
l'ltalsider e nelle ditte a partecipazio
ne statale come la Cimi, Asgen e 
Icrot. 

Il d iscorso di fondo che torna- inve
ce a prevalere è quello della generi
ca richiesta di investimenti , del 
« nuovQ sviluppo economico ". 

Ma se tutto questo è vero è anche_ 
vero che questa settim ana di lotta 
viene a cadere in una s ituazione in 
cui la mobilitazione .operaia è in pie
di : ed è questa la condizione per cui 
essa può rappre sentare un 'occasione 
di generalizzazione del movimento di 
lotta contro i l icenziamenti , della sua 
estensione dalle fabbriche ai quartie
ri e paesi. 

CONVEGNO 
REGIONALE SICILIANO 
SIRACUSA 
21-22 LUGLIO 

Il convegno si svolgerà a Si
racusa presso la sede del Circo
lo Ottobre, via Amalfitania 60, 
con inizio dei lavori arie ore 15. 

Per tutte le informazioni ri
guardanti la partecipazione ri
volgersi alla segreteria del con
vegno presso i seguenti nu-

0931 / 28330 dalle 14 alle 15 . 
0931 / 22271 dalle 15 alle 16. 
095 / 229476 dalle 12 alle 13. 
091 / 23783'2 dalle 17 alle 18. 

Strategia 
della 

• pensione ••. 
Ora parlano addirittura di 
aumentare le tasse sulle 
pensioni! 

Mentre Rumor nel suo discorso al
le camere si è limitato ad un vago 
accen no alla in tenzi one di riva lutare 
i minimi d i pensione, la stampa an
nu nc iava ieri che le tasse sulle pen
sioni, che fino a quest'anno hanno frut
tato al fisco un introito di al cun i mi
liardi di lire, a partire dal 1° gennaio, 
con l'entrata in vigore de'lla riforma 
fiscale, dovrebbero fruttare circa 520 
mil iard'i l 'anno. 

A pagare queste tasse non sareb
bero solo le pensioni d'oro dei su
perburocrati, ma tutte le pensioni che 
superino le 37 mila lire mensili! 

-La nuova normativa f iscale preve
de infatti, per le imposte dirette , la 
aboli zione delle due imposte attual'i, 
ricchezza mobi-Ie e complementa re (di 
cui solo la seconda c o lpiva 'i pensio
nati), e la loro sostituzione con una 
unica «imposta sul reddito delle 
persone fisiche", del 10 per cento . 
Poiché la quota esente da imposta 
è di '440 mila J.ire all'anno (cioè 37 
mila l ire al meseJ. tutte le pensioni 
che superano t 8'le c ifra dovrebbero 
pagare, col 1° gennaio "74, il 10 per 
cento di imposta. Per -fare un esem
pio , una pensione di 60 mila lire al 
mese sarà soggetta ad una imposta 
annua ·d i 28 mila -lire; 'una pensione 
di 50 mila lire pagherà 16 mila lire 
di imposta. 

Che i pensionati poveri, e con loro 
tutti i proletari, non siano 'CIisposti a 
subire una simi le beffa deve essere 
chiaro persino al governo. Ieri il mi
nistro del lavoro Bertoldi si tè affret
tatoa diChiarare ai giornalisti che 
il progetto di riforma tributaria è an
coxa all'e·same del !parl.amento . .. Quel
lo che è 'cert o - ha aggiunto - è 
c'he un g-ovemo ,di centro-sinistra e 
in particolare un ministro social'ista 
del lavoro e della previdenza socia'le 
non possono non sentirsi direttamen
te impegnati a'd evitare inasprimenti 
che - se venis·sero estesi anche a'l
·Ie categor ie dei piccol'i pens ionati -
suonerebbero grave ingiustizia ". Sta
remo a vedere . 

Gli operai ricordano ancora che 
nel '6'8 un governo di centro-sinistra 
aveva preparato - con l'assenso de-j 
sindacati - u·na legge sulle pensio
ni che peggiorav,a decisamente le 
condizion i precedenti, tra l'altro por
tando a 60 an'ni anche per le donne 
il limite di età pensionabile. 

Allora fu sO'lo il ri'corso a'lIa lotta 
di massa ·che permise di spaz~are 
via la t ruffa. Oggi 'il problema di 
una rivalutazione generale e consi
stente clelle pensioni , così come ,de
gli altri redditi proleta·r i, è affidato 
ancora una volta ·alla lotta, con buo
na pace de'I ministro Bertoldi_ 

PALERMO: spari
sce la farina 
Nuovo aumento del prezzo 
del pane? 

Si' preannuncia un nuovo aumento 
del prezzo del pane a Palermo e in 
al t re zone della Sicilia dopo quello 
dello scorso april e. 'Ricordiamo che 
allora vi fu una reazione proletaria 
molto vivace e che, a Palermo, 'la pro
testa contro gl i aumenti fu messa al 
centro di una manifestazione degli 
operai del Cantiere Navale. In altre 
zone della Sicilia vi furono agitazion'i 
e scioperi che ,i n alcuni paesi della 
provincia di Messina , riuscirono a 
fare rientrare gli aumenti di prezzo 
già effettuati . 

A pochi mes'i di distanza i panifica
tori reclamano un ulteriore aumen
to e denunciano la « sparizione" del
la farina dal mercato. 

Si tratta probabilmente di un'incet
ta manovrata dagl i stess i panificatori , 
come mezzo di pressi'one sulla pre
fettura per imporre il nuovo aumen
to di prezzo. Il prefetto dal canto suo 
ha dichiarato di essere "in attesa 
di d isposi zioni ' del governo centra
le ". Pare che da Roma si sia dispo
sto l ' invio di 25 carri ferroviari cari
chi di farin a per la provincia di Pa
lermo. Si tratta di vedere dove andrà 
a finire questa farina . 

Per ragioni di spazio , riman
d iamo a domani la pubblicazione 
della seconda puntata dell'arti
colo : « Un mese ' in Cina n. 
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GLI OPERAI D,ELLA ZOPPAS 
IN CORTEO ALLE FONDERIE 

GI 
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Scioperano da 4 settimane per le pause e le paghe di 
posto 

Alla Fonderia Zoppas di S. Fior de l 
gruppo Zanussi è iniziata la quarta 
settimana di lotta con scioper i arti
colati di un 'ora per turno, e con gros
si danni alla produzione : quando inizia 
lo sc iopero gli operai compatti mol
lano tutto , compresa la ghisa nei for
ni , impedendo cos ì una ripresa nor
male della produzione per circa due 
ore e mezza. , 
Di fronte al ricatto padronale. di non 
concedere più le pause , in un qua
dro di maggiore utilizzazione deg li 
impianti, e di non pagare le paghe di 
posto come tentativo 'di ricatto econo
mico, tutta la fonderia ha in iziato de
cisa questo sciopero per far capire 
alla direzione che non intende subire 
alcun ricatto. 

La settimana scorsa l'azienda ha 
minacciato la serrata e il blocco delle 
assunzioni (che si son'o riaperte in 
questi giorn i dopo più di due anni) 
se la lotta fosse finita . Per tutta ri
sposta stamattina tutti gli stabilimen
t i Zoppas dalla Centrale a Susegana 
a Grandi Impianti, si sono recati a 
manifesatre il corteo dentro alla fon
deria, dove i compagni con le braccia 
incrociate hanno mostrato a tutti g li 
operai le condizioni ambientali in cui 
sono costretti a lavorare . Cond izioni 
che sono la manifestazione più chiara 
della criminalità dei padroni, diceva
no gli operai all 'uscita dalla fonderia , 
e che portano inevitabilmente la sili 
cosi e gli enfisemi polmonari. 

Nonostante gli impianti fossero 
fermi e la direzione si fosse affretta
ta a far pulire l'ambiente e far fun
zionare a pieno ritmo gl i aspiratori, 
è stato chiaro a tutti gli operai che 
in certe condizioni non è pOSSibile 
accettare di lavorare e tantomeno di 
monetizzare la propria salute _ 

Il minimo che si possa richiedere è 
di fare meno ore possibile, al massi
mo 24 alla settimana, in un inferno 
simile . Altro che maggiore utilizza
zione degli impianti ! Gli operai hanno 
così avuto un quadro completo di co
sa sia la Zoppas : dai ritmi insosteni
bili delle catene di montaggio della 
Centra le e di Susegana . alla polvere ; 
ai rumori, al calore insopportabi le 
della fonderia . 

Nonostante che nelle intenzioni sin
dacali la man ifestazione di oggi fos
se difensiva , con l'obiettivo di chie
dere solo i I rispetto deg I i accord i , es
sa è servi t a come momento di incon
tro tra gli operai ' di tutti gli stabili-

menti e 01 scambio e di idee su l da 
fars i. Gli operai dicevano che anche 
i can i se prima gli avvicini il cibo e 
poi glielo togli non si accontentano 

. più di abbaiare ma mordono la mano 
di chi li ha' fregati, con ciò intenden. 
do ch iaramente dire che c i si deve 
difendere attaccando e non r infac
ciando semplicemente ai padroni di 
fa re il loro mestiere di sempre. 

S. VITTORE 

'IL S'UICIDIO DI 
GIOVANNI ' SELMO 

E' stata e-ffettuata la perizia sùlla 
salma di Giovanni Sei mo , ,i l giovane 
di 23 anni sui'cidatosi domeni'oa a 

I 

S. Vittore. La perizia ha stab i lito che il 
giovane era in condizioni di salute . La 
norma li al mO'mento del suo tragi'co i l/On: 
gesto . lO 6 

Subito dopo che i suoi compagni riva f 
avvie 

erano riusciti a di'ffondere 'Ia noti- Palerl 
zia de l suicidio, c'he la direzione del frontE 
carcere tentava di tenere nascosta, tende 
era stata fatta ci·rcolare 'Ia Noce che sosti 
Giovan·ni Selmo fosse 'aHett-o da un 
male incurabile, un cancro , e che 
a questo fatto andasse imputata la 
sua tragica -decisi one. 
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Quello c'he s i voleva nascondere 
era C'he Giovanni Selmo s i 'è suici
dato perché non riusc iva a soppor ta· 
re le inumane condiZ'ioni del carcere 
e sopratutto perché temeva una grave 
'condanna al processo che lo aspet· 
tava . Il Se-Imo infatti era in carcere 
per un furto d 'auto ma li ' carabi'nieri 
che -lo avevano arrestato, per giusti
fioare il fatto di avergli spa rato aHa 
sch·iena, avevano sostenuto che era 
stato lui a· sparare tentando ,di fug
gire e g·li avevano « trovato" 'una pi
stol'a che ·Iu·i non aveva mai visto 
Giovanni Se lmo quindi non aveva nes 
suna fiduci,a 'nel processo, perché sa· lo~~i. 
peva quanto vale per i giudici 'la pa-

Ii Un,' rola di un imputato rispetto a que a 
dei carabinieri. Sulla sua morte di N~ 
è stata ape-rta un 'inchiesta , ma 'Ie 
reali responsabilità ,del l'a ' .morte di 
Giovann i Selmo v-a:n-no ben O'ltre que l
le di un secondino che non tè stato 
attento o di un medico che ha _ fatto 
una dignosi sbagliata. 

ROMA - LA LOTTA AD ARCHI,TETTURA 
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Occupati ieri 5 istituti 
Questa mattina gli st udenti dei 

seminari di architettura sono ve'nuti 
a 'Valle Giulia ·decisi a sostenere fino 
in fondo 'lo scontro con i docenN del
le materie compositive 

Ma questa m attina l'estrema de'c i
sione degl'i studenti ha costretto i 
docenti" Chi awi ni , Lam'bertu-cci ed An
versa a ·dichiararsi <disposti al con
fronto con gli stlldenti su i c,ontenuti, 
portati avanti da i 'Seminari. Gli esa
mi non sono cominciati lo stesso , da
to ch e sembrava necessaria un a de
cisione -del presi'd-e in questo senso. 
Quest'ultimo , scovato dagH studen
ti in una stanzet ta della sede d i v ia 
Cassi·a dove era fuggito, è stato co
stretto a dire che « i docenti posso
no fare quello 'che vogliono , io 'non 
son o il loro papà". Però, invitato a 
intervenire nell'assemblea in corso 
a Vall e Giulia, ha rifiutato .jj con
fronto con la m8'ssa degli studenti di
cendosi d isponib il e solo dopo l'ini zi o 
degl i esami ·di laurea . Intanto a Valle 

FIRENZE 

Gi'ulia, 'Dier'na e Quaroni , i baroni roSo 
si de'lla facoltà, si apprestavano a 
far sostenere gli esami a quei pochi's
slml student i ancora impe rmeabi li 
all'organizzaz·ione ' di 'massa dei semi· 
na ri. All a richiesta ,dei co mp·a g n i di 
sostenere l 'esam e 'se ne sono 'andati. 

Il corteo di compag-ni che ·Ii ha 
« accompagnati " a'll'<usc ita ha fatto 
chiaramenteveder·e che per gente 
come questa non c'è s'Pazio ad arc·hi· 
tettura . 

L'occupazione degli istituti di criti
ca operativa (Zevi) , tecnologia (Boa· 
gal, disegno industriale (Quistelli), 
arredamento, e di metodologia archi· 
tettonica è la risposta che gli studen· 
ti di Architettura danno a questi atti 
provocatori, alai volontà dei docenti I 
di evitare lo scontro , di rimandare a 
dopo le lauree una presa di posizio· 
ne sugli esami compositivi. 

In molti istituti il personale subal· 
temo ha aderito all 'iniziativa. 

F 

Proseguono le provocazioni fasciste 
Aggredita una ragazza di 16 anni 

Una settimana fa due fascistelli 
distribuiscono ' volantini di solidarie
tà con Almirante . Un compagno che 
ha una bancarella di li br i lì vicino li 
rifiuta.' Immediatamente sbucano dal
Ia v icina sede della CISNAL una ven
tina di picchiatori armati di bastoni 
e manganelli: compagni e passanti 
presenti reagiscono. i f ascisti fuggo
no e due di loro f iniscono all'ospeda
le . Alcuni gior'ni dopo, un compagno 
operaio della SNce viene aggredito 
dentro la fabbrica dal fascista Se
nesi. 

Oltre a questi tentativi disperati , 
ne esistono altri che seguono la stra
da della intimi dazione più subdola 
e vigliacca. Nel quartiere di Gavina
na-Rovezzano , zO l1'a con forte tradiz io-

ne antifasci sta, lavora , da alt.:uni me' 
si , un gruppo di compagni. Una ra' 
razza di 16 anni, che ha il sO'lo « tor' 
to " di frequentare due di questi com' 
pagni, è da tempo oggetto di una 
vera 'e propria persecuzione portat~ 
avanti da un gruppo di ·squallidi indi' 
vidui, con pedimenti, minacce , tenta' 
tivi di aggressione diretta. <La fer' 
mano per strada, minacciano che 
«A.N . non perdona »; poi dalle pa' 
role passano ai fatti : prima cercanO 
di linvestirla 'con una macchina, pOI 
con un motorino, infine tentano ad· 
dirittura di strangolarla. 

Capo riconosciuto di questa banda 
è Stefano Santoni, noto picchiator8 

fiorentino, uscito dal MSI come soste' 
nitore de'lI'a li-nea dura, 
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